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Introduzione

Il presente capitolato ha lo scopo di definire i requisiti relativi alla fornitura dei servizi di consulenza relativi alla realizzazione di attività trasversali a supporto del Programma di Razionalizzazione della Spesa per beni e servizi della Pubblica Amministrazione.  

Con il termine “Consip” va intesa la CONSIP S.p.A..

Con il termine “DARPA” va intesa la Direzione Acquisti in Rete della Pubblica Amministrazione della Consip.

Con il termine “Fornitore” va intesa l’impresa aggiudicataria della fornitura.

Con il termine “ MEF” va inteso il Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Con il termine “Amministrazioni” va inteso l’insieme di tutta la Pubblica Amministrazione, sia centrale che periferica.

Con il termine “Amministrazioni” e/o “P.A.” va intesa la Pubblica Amministrazione 

Con il termine “DPEF” va inteso il Documento di Programmazione Economica e Finanziaria 

Il capitolato si completa dei seguenti allegati:

· Allegato 1: raccoglitore standard specifici per la fornitura;

· Allegato 2: ipotesi di sal direzionale.

Il Programma di razionalizzazione della Spesa per beni e servizi della Pubblica Amministrazione

1.1 Ambito di riferimento

Il Programma di razionalizzazione della Spesa per beni e servizi della Pubblica Amministrazione è stato avviato nel 2000, a seguito dell’introduzione di un nuovo sistema per l’ottimizzazione degli approvvigionamenti pubblici, previsto all’articolo 26 della Legge Finanziaria 2000, legge n.488 del 23 dicembre 1999. 

Il sistema prevede che il Ministero dell’Economia e delle Finanze stipuli convenzioni quadro con imprese fornitrici, individuate tramite procedure previste dalla normativa vigente, a beneficio di tutte le Pubbliche Amministrazioni. Le imprese fornitrici si impegnano ad accettare, alle condizioni ed ai prezzi stabiliti nelle convenzioni, ordinativi di fornitura dalle Amministrazioni, sino alla concorrenza di un quantitativo complessivo predeterminato.

Con il Decreto del Ministro del 24 febbraio 2000 il Ministero dell’Economia e delle Finanze affida alla Consip lo sviluppo e la gestione operativa del  Programma.

L’idea originaria è quella di creare un centro di competenze, snello ed efficiente, che operi per l’ottimizzazione degli acquisti e sia in grado di veicolare beni e servizi verso delle Pubbliche Amministrazioni alle migliori condizioni di mercato.

L’obiettivo dello sviluppo di un sistema di convenzioni, utilizzando tecnologie innovative di e-procurement, è quello di porre rimedio ai limiti del tradizionale procedimento ad evidenza pubblica per la selezione dei fornitori (frammentazione delle decisioni d’acquisto e della domanda, lentezza e farraginosità dei processi, mancanza di personale con competenze specialistiche, parcellizzazione degli oneri e spese di gestione delle gare, carenza di un efficace monitoraggio della spesa complessiva) e, allo stesso tempo, garantire il rispetto dei principi di trasparenza e par condicio tra i potenziali contraenti.

Gli obiettivi principali del Programma sono il contenimento della spesa per gli approvvigionamenti della Pubblica Amministrazione, attraverso strategie di acquisto innovative e l’aggregazione della domanda, e la semplificazione dei processi di acquisto, facendo ricorso a tecnologie informatiche innovative abilitanti e nel rispetto dei principi di trasparenza e concorrenzialità.

A tale fine è stata creata all’interno della Consip una struttura dedicata allo sviluppo del Programma: la Direzione Acquisti in Rete della P.A..

Le attività svolte da questa struttura si basano quindi su alcuni principi cardine quali la standardizzazione dei prodotti e dei processi di acquisto, l’aggregazione della domanda (che consente la riduzione dei costi unitari dei beni e servizi), la riduzione dei tempi di accesso al mercato da parte delle P.A., l’individuazione di ambiti innovativi per la razionalizzazione della spesa e la promozione dei moderni strumenti di e-procurement.

L’obiettivo finale è quello di contribuire efficacemente allo sviluppo dell’innovazione ed alla gestione del cambiamento della Pubblica Amministrazione al fine di massimizzarne l’efficienza minimizzando i costi.

Per il mercato di fornitura il Programma è volto a determinare, una significativa incentivazione delle dinamiche di mercato e della concorrenza e un miglioramento dell’accessibilità da parte delle imprese alla domanda pubblica, nel pieno rispetto dei principi di trasparenza.

Nel corso del tempo il Programma, legittimato dalle contestuali evoluzioni normative, ha ampliato il suo ambito di intervento, passando dalla iniziale focalizzazione sulla “spesa comune” delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato (ad esempio le spese per beni/servizi necessari al funzionamento degli uffici come le apparecchiature informatiche ed i materiali per ufficio, i servizi di telefonia e di energia, ecc.) alla graduale e progressiva estensione alla spesa comune di tutte le Pubbliche Amministrazioni ed alla “spesa specifica” della Sanità, degli Enti Locali e delle Università.

Proprio in funzione del progressivo e articolato ampliamento degli ambiti di intervento, il Programma è passato nel 2002 da una fase di start up alla fase di standardizzazione e di industrializzazione delle attività che, coerentemente con quanto previsto dal Piano Industriale MEF-Consip per gli anni 2003-2006, è  determinata da:

· un forte impulso alla standardizzazione dei processi operativi e gestionali;

· un significativo potenziamento della struttura degli Acquisti in Rete;

· il ricorso al mercato per il supporto allo svolgimento delle attività connesse al Programma;

· una rivisitazione dell’assetto organizzativo e degli obiettivi delle singole aree che fanno parte della struttura degli Acquisti in Rete della P.A..

1.2 Il quadro normativo

L’esigenza di disporre di un sistema per ottimizzare gli acquisti per beni e servizi della P.A., nasce nel contesto dell’intervento normativo ed organizzativo della Pubblica Amministrazione volto a conseguire, nell’ambito generale di sviluppo del piano italiano di e-government, gli obiettivi di contenimento della spesa, di miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa, di innovazione e di gestione del cambiamento.

L’avvio del Programma per la razionalizzazione della spesa per beni e servizi della Pubblica Amministrazione è sancito dalla Legge Finanziaria per l’anno 2000, legge n. 488 del 23 dicembre 1999, che definisce all’articolo 26 gli ambiti di intervento e assegna al Ministero dell’Economia e delle Finanze il compito di stipulare convenzioni quadro per l’approvvigionamento di beni e servizi per la Pubblica Amministrazione, attraverso l’espletamento di procedure ad evidenza pubblica.

Con Decreto del Ministro del 24 febbraio 2000 il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha deliberato di avvalersi della struttura societaria Consip S.p.A. per lo sviluppo e la gestione operativa del Programma.

La Consip S.p.A. è una società per azioni, di diritto privato, interamente partecipata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, che opera al servizio delle Pubbliche Amministrazioni.

In coerenza con quanto sancito da tale D.M., così come delineato dall’art. 26 della Legge 488/99, segue che:

· il Ministero dell'Economia e delle Finanze, attraverso Consip, stipula, a seguito di una gara, convenzioni quadro in base alle quali le imprese fornitrici aggiudicatarie si impegnano ad accettare, alle condizioni ed ai prezzi ivi stabiliti, ordinativi di fornitura sino alla concorrenza di un quantitativo di beni o di servizi predeterminato. Le Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato hanno l’obbligo di aderire alle convenzioni per i propri approvvigionamenti, tutte le altre Pubbliche Amministrazioni (per esempio: Enti Locali, Aziende Sanitarie e Ospedaliere), hanno la facoltà di aderire alle convenzioni ovvero devono, comunque, utilizzare i parametri di qualità e di prezzo per l’acquisto in autonomia di beni comparabili con quelli oggetto di convenzionamento.
I primi risultati raggiunti dal Programma e le esigenze di finanza pubblica hanno determinato la naturale estensione del suo ambito di intervento.

La Legge Finanziaria per l’anno 2001, legge n. 388 del 23 dicembre 2000 (articolo 59), attribuisce al Ministero dell’Economia e delle Finanze il compito di promuovere aggregazioni di enti al fine di elaborare strategie comuni di acquisto e la eventuale stipula di convenzioni valide su tutto il territorio nazionale.

La stessa legge, inoltre, all’articolo 58, stabilisce che le convenzioni per gli acquisti di beni e servizi siano stipulate da Consip.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze con Decreto del Ministro del 2 maggio 2001 affida alla Consip l’attuazione di quanto disposto agli artt. 58, 59 e 61 della Legge Finanziaria e, nel quadro più generale di realizzazione di un sistema avanzato di e-procurement, l’incarico di realizzare il sistema telematico per il mercato elettronico per la Pubblica Amministrazione, che verrà successivamente regolamentato con il DPR n.101 del 4 aprile 2002.

La Finanziaria per l’anno 2001 estende l’ambito del Programma alla spesa comune di tutta la Pubblica Amministrazione ed alla spesa specifica della Sanità, degli Enti Locali e delle Università. Obiettivo del legislatore è quello  di facilitare il raggiungimento di economie di scala, di ottimizzare i processi e di ridurre i costi derivanti dalla parcellizzazione delle procedure di acquisto, promuovendo l’aggregazione e la standardizzazione della domanda.

In questo contesto vi è un’evoluzione del ruolo di Consip, da centrale acquisti per i Ministeri a polo strategico e di coordinamento delle iniziative di razionalizzazione della spesa per acquisti di beni e servizi di tutti i comparti pubblici (Stato e altri enti centrali, Sanità, Enti Locali, Università ed enti di ricerca), attraverso l’introduzione di tecnologie abilitanti innovative, di nuovi modelli organizzativi per gli acquisti e di nuove logiche di gestione del cambiamento e dell’innovazione.

L’art. 24 della successiva Legge Finanziaria 2002, Legge n. 448 del 2001, stabilisce che per l’acquisto di beni e servizi le province, i comuni, le comunità montane e i consorzi di enti locali possano aderire alle convenzioni (stipulate ai sensi dell’articolo 26), mentre mantengono l’obbligo di adottare i prezzi delle convenzioni di cui sopra come base d’asta al ribasso, nel caso di acquisti in  autonomia di beni comparabili. 

L’articolo 32 inoltre estende il Programma anche agli enti pubblici e agli enti privati interamente partecipati.

Infine l’art. 24 della Finanziaria per l’anno 2003, Legge n. 289 del 27 dicembre 2002, rafforza l’esigenza di trasparenza nelle procedure di acquisto di beni e servizi, indirizzando le Amministrazioni verso l’utilizzo, ove possibile, delle convenzioni Consip o delle gare ad evidenza pubblica. 

In particolare il comma 1 stabilisce che, con esclusione degli acquisti effettuati tramite convenzione Consip e mercato elettronico della P.A., per tutte le amministrazioni vi è l’obbligo di espletare procedure aperte o ristrette secondo le modalità previste dalla normativa comunitaria per valori del contratto superiori a 50.000 €. Il comma 4 afferma che, i contratti stipulati in violazione del comma 1 o dell'obbligo di utilizzare le convenzioni quadro definite dalla Consip, sono nulli. 
Il comma 3 ribadisce ulteriormente la funzione di riferimento del sistema delle convenzioni ex art. 26 per le Province, Comuni, Comunità montane e Consorzi di enti locali, stabilendo l’invio degli atti relativi agli acquisti in maniera autonoma ai rispettivi organi di revisione contabile per consentire l’esercizio delle funzioni di controllo.

Viene, inoltre, esteso l’obbligo di adesione al sistema delle convenzioni agli enti pubblici istituzionali ed alle Pubbliche Amministrazioni considerate nella tabella C allegata alla Legge Finanziaria stessa.  

La Consip può altresì stipulare convenzioni per l’approvvigionamento di beni e servizi di specifico interesse di una o più Amministrazioni o svolgere facoltativamente e a titolo gratuito le funzioni di stazione appaltante, nel rispetto  della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti pubblici.

Sempre nel 2002, il D.P.R. n. 101 del 4 aprile 2002 ha introdotto la disciplina per lo svolgimento delle procedure telematiche di acquisto. I due modelli previsti, gare telematiche e marketplace, collaudati nel corso del 2002, consentono alle Amministrazioni di effettuare approvvigionamenti di beni e servizi attraverso sistemi automatizzati di scelta del contraente, nel rispetto dei principi di trasparenza e di semplificazione delle procedure.

1.3 La missione e la strategia 

Coerentemente con quanto definito nel Piano Industriale MEF-Consip per gli anni 2003-2006 relativamente al Programma di razionalizzazione della spesa per beni e servizi della P.A., la missione della Consip si sintetizza nelle seguenti linee generali: 

· creare le condizioni per consentire il contenimento della spesa della Pubblica Amministrazione, garantendo un elevato livello di qualità dei beni e dei servizi messi a disposizione alle Pubbliche Amministrazioni al minor costo totale (diretto e di processo)

· semplificare i processi di acquisto della Pubblica Amministrazione 

· garantire efficienza ed elevata qualità del servizio offerto alla Pubblica Amministrazione.

Tale missione si concretizza attraverso una strategia i cui principali obiettivi sono: 

· riduzione dei prezzi unitari attraverso l’aggregazione della domanda (utilizzando cioè la leva prezzo) e concentrando la capacità di acquisto;

· selezione di fornitori, stipulando convenzioni quadro competitive a vantaggio delle Pubbliche Amministrazioni, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza ed accessibilità;  

· contenimento dei consumi attraverso la definizione di standard ed il monitoraggio della spesa (utilizzando cioè la leva quantità);

· promozione degli acquisti on-line, attraverso il consolidamento  dei sistemi di e-procurement (cataloghi elettronici, marketplace, gare telematiche) e l’utilizzo di tecnologie abilitanti innovative;

· standardizzazione e semplificazione dei processi di acquisto;

· individuazione e sviluppo di ambiti innovativi connessi alla razionalizzazione della spesa, volti anche a supportare la gestione del cambiamento;  

· continuità del servizio;

· ampiezza della gamma di prodotto e di servizio offerti;

· misurazione sistematica dei livelli di servizio offerti;

· promozione di strumenti per la condivisione delle conoscenze;

· incremento dell’adesione e della diffusione del Programma, attraverso lo sviluppo di un piano di comunicazione.  

1.4 Il modello di funzionamento

Il Programma si basa su un modello di funzionamento (figura 1) semplice ed efficace che prevede il coinvolgimento delle Amministrazioni, dei fornitori e della struttura Consip dedicata al Programma (la Struttura degli Acquisti in Rete), a cui è assegnato un ruolo di coordinamento verso il mercato e nei confronti della domanda pubblica. 

Il modello riportato riassume il flusso ed i ruoli chiave degli attori coinvolti; al fine di assicurare un efficace ed efficiente funzionamento del modello è previsto l’utilizzo delle potenzialità legate ad Internet ed in particolare al commercio elettronico (e-procurement).

Figura 1 - Modello di funzionamento
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Le Amministrazioni definiscono i fabbisogni ed i requisiti di acquisto e provvedono agli approvvigionamenti direttamente con i fornitori, disponendo periodicamente di dati analitici per il controllo della spesa e gestendo direttamente i pagamenti ai fornitori stessi.

I fornitori interagiscono con la struttura di servizio degli Acquisti in Rete nelle fasi di stipula delle convenzioni e forniscono direttamente alle Amministrazioni beni, servizi e reportistica di supporto al monitoraggio della spesa, oltre che alla Consip.

 Il ciclo di vita per lo sviluppo e la stipula di una convenzione è il processo essenziale per la realizzazione dei principali obiettivi del Programma di razionalizzazione. 

Infatti, attraverso l’attuazione di tale processo, si svolgono le attività che danno luogo agli importanti risultati di analisi e di aggregazione della domanda per beni e servizi della P.A., di analisi del mercato di fornitura, di definizione della strategia di acquisto, di svolgimento della procedura di gara, di stipula di una convenzione e di monitoraggio del livello di servizio offerto.

Sulla base del mandato ricevuto, la Struttura degli Acquisti in Rete realizza indagini di mercato e procede ad un’analisi della domanda delle diverse Amministrazioni. Tale fase di definizione della strategia di acquisto è   preliminare allo svolgimento delle procedure di gara e avviene  interagendo sia con le Amministrazioni (in una logica di condivisione), sia con i fornitori. Il ciclo di vita dello sviluppo di una convenzione si conclude con la fase di stipula della convenzione, che dà inizio alla fase di monitoraggio delle convenzioni stesse  finalizzato ad assicurare alle Pubbliche Amministrazioni il livello di servizio atteso.

La scelta delle categorie merceologiche per le quali stipulare convenzioni trae origine da un’attenta analisi della spesa della Pubblica Amministrazione, volta ad individuare i segmenti più critici e ad alto impatto  sui quali concentrare le attività di razionalizzazione.

Il modello di funzionamento si basa sul concetto di semplificazione del tradizionale processo di acquisto, rappresentato nel seguente schema: 

Figura 2 -  Evoluzione del processo di acquisto
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1.5 I principali risultati 

Al fine di comprendere univocamente i risultati conseguiti con il programma è necessario descrivere le principali grandezze oggetto del Programma di razionalizzazione, riportate nella tabella seguente.

Tabella 1 - Principali grandezze del Programma
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A partire dal 27 giugno 2000 (data dell’attivazione della prima convenzione) sono state stipulate fino a Dicembre 2002, 33 convenzioni quadro su 27 categorie merceologiche. 

Tali iniziative hanno permesso di affrontare circa 8.500 milioni di Euro di spesa pubblica, generando un risparmio medio del 27,3% per un valore complessivo pari a circa 2.300 milioni di Euro.

E’ importante prendere in considerazione l’evoluzione del Programma negli ultimi anni, evidenziata nella figura seguente.

Figura 3 -  Trend evolutivo della spesa di riferimento e del risparmio
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In particolare, il portafoglio delle convenzioni attive ed il piano di sviluppo delle convenzioni 2003 considera un insieme di categorie merceologiche di seguito dettagliate. 

Tabella 2 - Elenco delle convenzioni
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Operativamente, la base d’asta di una convenzione ex art. 26 viene infatti definita da Consip attraverso un apposito processo finalizzato a garantire un risparmio alla P.A.  Tale processo prevede:

· quantificazione del fabbisogno della P.A. per il bene o servizio oggetto di convenzione segmentato per tipologia di prezzi rilevati presso le Amministrazioni per acquisti di piccole, medie e grandi quantità di beni e servizi;

· definizione del massimale della convenzione (quantità);

· individuazione del prezzo di mercato del bene/servizio e definizione dello sconto medio ottenibile autonomamente da ciascuna tipologia di Amministrazione per il bene/servizio nell’ipotesi in cui non vi fosse la convenzione ex art. 26;

· calcolo dello sconto medio ponderato della P.A. nel suo complesso e del relativo prezzo medio di mercato P.A. del bene/servizio;

· definizione del prezzo posto a base d’asta, a partire dal precedente prezzo medio, definito tramite apposito studio di fattibilità.

I risparmi evidenziati dal Programma sono calcolati sottraendo dal prezzo medio ponderato della PA per il bene/servizio in assenza delle convenzioni Consip, il prezzo di aggiudicazione della gara.  Il calcolo dei risparmi non avviene quindi confrontando il prezzo di aggiudicazione con il prezzo di mercato, ma con un prezzo già ridotto dello sconto mediamente ottenibile sul mercato dalle diverse tipologie di Amministrazioni.  Tale metodologia consente una quantificazione reale dei risparmi derivanti dalle convenzioni.

Oltre ai risparmi correlati alla riduzione del prezzo ottenuto mediante il processo di aggiudicazione della gara, il Programma garantisce alle Amministrazioni degli ulteriori risparmi riconducibili direttamente al sistema delle convenzioni quadro. La stipula di una convenzione quadro, infatti, evita alle Amministrazioni di bandire e gestire direttamente una specifica gara per il medesimo bene (semplificazione del processo di acquisto della P.A.), generando risparmi sui costi amministrativi.  

Per una stima completa dell’ottimizzazione dei costi del processo di acquisto, ai risparmi generati dalla semplificazione del processo di acquisto per gare sopra soglia vanno sommati quelli indotti per gli acquisti sotto soglia.

Gli utenti delle P.A. che vogliono emettere ordini nell’ambito delle convenzioni quadro stipulate da Consip, devono preventivamente registrarsi al sistema degli Acquisti in Rete. Il numero delle registrazioni al sistema è quindi un buon indicatore del livello di diffusione del programma.

Di seguito viene rappresentato l’andamento delle registrazioni dall’avvio del Programma fino a dicembre del 2002.

Figura 4 -  Andamento delle Registrazioni
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Il valore aggiunto del servizio per gli acquisti è stato ampiamente percepito dalle Pubbliche Amministrazioni, come rappresentato dalla crescente partecipazione agli sviluppi del Programma e dall’utilizzo delle convenzioni. A Dicembre 2002 oltre 19.000 utenti delle Pubbliche Amministrazioni si sono registrati al sistema delle convenzioni rappresentando circa il 40% della stima dei potenziali punti ordinanti.

Anche il trend del numero di ordini conferma il grado di adesione al programma: a Dicembre 2002 sono complessivamente pari a circa 111.000 di cui circa il 25% inviato on-line tramite i negozi elettronici.

Accanto al trend del numero di registrazioni e di ordini assumono particolare importanza gli indicatori di performance che hanno evidenziato la crescente adesione delle P.A. al Programma, come riportato dalla tabella seguente.  

Tabella 3 – Riepilogo Indicatori di performance

[image: image7.emf]

Spesa di riferimento per le 

categorie affrontate



Riduzione costi unitari



Continuitàdel servizio



Livelli di servizio alla P.A



Valore cumulato spesa di 

riferimento



Percentuale di riduzione media 

ponderata dei costi unitari



Percentuale dei giorni su base 

annua didisponibilitàdi prodotti 

per categoria merceologica (*)



Livello di soddisfazione (**)

OBIETTIVI CONSIP INDICATORE 2000 2001

1.680 mio €

-53%

100%

=

4.280 mio €

-33%

74%

82%

2002

8.500 mio €

-27,3%

86%

83%



Spesa di riferimento per le 

categorie affrontate



Riduzione costi unitari



Continuitàdel servizio



Livelli di servizio alla P.A



Valore cumulato spesa di 

riferimento



Percentuale di riduzione media 

ponderata dei costi unitari



Percentuale dei giorni su base 

annua didisponibilitàdi prodotti 

per categoria merceologica



Livello di soddisfazione

OBIETTIVI CONSIP INDICATORE 2000 2001

1.680 mio €

-53%

100%

=

4.280 mio €

-33%

74%

82%

2002

8.500 mio €

-27,3%

86%

83%



Spesa di riferimento per le 

categorie affrontate



Riduzione costi unitari



Continuitàdel servizio



Livelli di servizio alla P.A



Valore cumulato spesa di 

riferimento



Percentuale di riduzione media 

ponderata dei costi unitari



Percentuale dei giorni su base 

annua didisponibilitàdi prodotti 

per categoria merceologica (*)



Livello di soddisfazione (**)

OBIETTIVI CONSIP INDICATORE 2000 2001

1.680 mio €

-53%

100%

=

4.280 mio €

-33%

74%

82%

2002

8.500 mio €

-27,3%

86%

83%



Spesa di riferimento per le 

categorie affrontate



Riduzione costi unitari



Continuitàdel servizio



Livelli di servizio alla P.A



Valore cumulato spesa di 

riferimento



Percentuale di riduzione media 

ponderata dei costi unitari



Percentuale dei giorni su base 

annua didisponibilitàdi prodotti 

per categoria merceologica



Livello di soddisfazione

OBIETTIVI CONSIP INDICATORE 2000 2001

1.680 mio €

-53%

100%

=

4.280 mio €

-33%

74%

82%

2002

8.500 mio €

-27,3%

86%

86%



Spesa di riferimento per le 

categorie affrontate



Riduzione costi unitari



Continuitàdel servizio



Livelli di servizio alla P.A



Valore cumulato spesa di 

riferimento



Percentuale di riduzione media 

ponderata dei costi unitari



Percentuale dei giorni su base 

annua didisponibilitàdi prodotti 

per categoria merceologica (*)



Livello di soddisfazione (**)

OBIETTIVI CONSIP INDICATORE 2000 2001

1.680 mio €

-53%

100%

=

4.280 mio €

-33%

74%

82%

2002

8.500 mio €

-27,3%

86%

83%



Spesa di riferimento per le 

categorie affrontate



Riduzione costi unitari



Continuitàdel servizio



Livelli di servizio alla P.A



Valore cumulato spesa di 

riferimento



Percentuale di riduzione media 

ponderata dei costi unitari



Percentuale dei giorni su base 

annua didisponibilitàdi prodotti 

per categoria merceologica



Livello di soddisfazione

OBIETTIVI CONSIP INDICATORE 2000 2001

1.680 mio €

-53%

100%

=

4.280 mio €

-33%

74%

82%

2002

8.500 mio €

-27,3%

86%

83%



Spesa di riferimento per le 

categorie affrontate



Riduzione costi unitari



Continuitàdel servizio



Livelli di servizio alla P.A



Valore cumulato spesa di 

riferimento



Percentuale di riduzione media 

ponderata dei costi unitari



Percentuale dei giorni su base 

annua didisponibilitàdi prodotti 

per categoria merceologica (*)



Livello di soddisfazione (**)

OBIETTIVI CONSIP INDICATORE 2000 2001

1.680 mio €

-53%

100%

=

4.280 mio €

-33%

74%

82%

2002

8.500 mio €

-27,3%

86%

83%



Spesa di riferimento per le 

categorie affrontate



Riduzione costi unitari



Continuitàdel servizio



Livelli di servizio alla P.A



Valore cumulato spesa di 

riferimento



Percentuale di riduzione media 

ponderata dei costi unitari



Percentuale dei giorni su base 

annua didisponibilitàdi prodotti 

per categoria merceologica



Livello di soddisfazione

OBIETTIVI CONSIP INDICATORE 2000 2001

1.680 mio €

-53%

100%

=

4.280 mio €

-33%

74%

82%

2002

8.500 mio €

-27,3%

86%

86%


Gli ulteriori impatti del Programma riguardano:

· l’aumento del livello di trasparenza attraverso;

· la canalizzazione di tutta la domanda della P.A. verso procedure di acquisto ad evidenza pubblica; 

· la pubblicazione su Internet (portale www.acquistinretepa.it) dei dati e delle informazioni relativi ai contratti ed ai consumi;  

· la riqualificazione delle professionalità degli uffici acquisti della P.A.; 

· la standardizzazione dei livelli di servizio dei fornitori; 

· il miglioramento dei livelli di conoscenza dei dati di spesa;

· la garanzia del livello di concorrenza, attraverso il consolidamento della sinergia con le Autorità (Antitrust, AIPA, Comunicazioni, ecc).

I risultati raggiunti e le nuove sfide che Consip si accinge raccogliere nello sviluppo del Programma di razionalizzazione della spesa propongono questa esperienza come punto di riferimento a livello internazionale nella gestione degli acquisti per il settore pubblico. Consip rappresenta infatti già oggi un centro di eccellenza che è oggetto di analisi e di studio anche da parte di altri paesi europei ed  extraeuropei. Elemento essenziale per il successo del Programma è stato un modello di funzionamento basato su una struttura snella, che ricorre sistematicamente alle migliori competenze disponibili sul mercato e utilizza tecnologie abilitanti, nel dialogo con i fornitori e con la Pubblica Amministrazione. Mediante tale esperienza la Pubblica Amministrazione, attraverso l’azione di supporto della Consip, assume il ruolo di agente promotore ed attuatore di innovazioni, con ricadute molto significative anche per il sistema industriale ed economico generale del Paese, e si fa veicolo per la promozione e diffusione dell’utilizzo di internet e per lo sviluppo del commercio elettronico.

2  L’evoluzione del Programma

2.1 I principali obiettivi ed indicatori del Programma negli anni 2003-2005

Gli obiettivi principali del Programma per la razionalizzazione della spesa pubblica sono legati al valore della spesa annua totale di beni e servizi della Pubblica Amministrazione che rappresenta circa il 15% del totale dei pagamenti del settore pubblico.

Secondo le stime sul fabbisogno di cassa per l’anno 2002 tale cifra si aggira intorno ai 96.660 milioni di Euro.

L’attuale ambito operativo del Programma è rappresentato da un valore di spesa di riferimento pari a circa 40.000 milioni di Euro, pari al 40% della spesa totale per beni e servizi suddivisa per i singoli comparti della P.A., come riportato nella figura seguente: 

Figura 5 -  Ambito del Programma
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Secondo quanto stabilito nel Piano Industriale MEF-Consip per gli anni 2003-2005, l’analisi dell’attuale ambito operativo ha portato a definire un piano articolato di sviluppo di iniziative di razionalizzazione della spesa tali da comprendere un valore di riferimento della spesa per le categorie merceologiche affrontate e del relativo risparmio, progressivamente crescente nel periodo di interesse. 

Figura 6 - Il trend evolutivo della spesa di riferimento (mln di €)
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Figura 7 -  Il trend evolutivo dei risparmi (mln di €)
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Gli obiettivi legati alla spesa di riferimento ed ai risparmi sono strettamente connessi con lo sviluppo di un piano di convenzioni, attraverso gli strumenti di e-procurement disponibili (cataloghi elettronici, gare telematiche e marketplace). 

Le iniziative possono riguardare sia categorie merceologiche mai affrontate fino ad oggi (nuove) che categorie già affrontate (rinnovi). Occorre precisare, inoltre, che ogni anno il mantenimento degli obiettivi di risparmio, raggiunti nell’anno precedente, viene garantito solo attraverso un’attività costante di gestione delle convenzioni attive pluriennali.

Gli ulteriori obiettivi quantitativi sono legati all’incremento delle adesioni e alla diffusione del Programma in termini di aumento degli utenti registrati, dei punti ordinanti, del transato e degli ordini pervenuti per via telematica.

Particolare rilevanza riveste inoltre l’obiettivo di assicurare la continuità del servizio offerto alle P.A., intesa come disponibilità di convenzioni attive relative al bene/servizio specifico e misurata attraverso l’indicatore di sintesi “Indice di continuità”.  Il Piano Industriale MEF/Consip definisce l’obiettivo di continuità pari al 90% per l’anno 2003.

Tra gli obiettivi del Programma vi sono poi quelli qualitativi, che riguardano per esempio: 

· l’individuazione e lo sviluppo di nuovi ambiti di razionalizzazione della spesa a livello verticale per il singolo comparto della P.A. (Stato, Sanità, Enti Locali, Università);

· la definizione ed attuazione di strategie e piani di comunicazione per promuovere il Programma presso i singoli comparti della P.A., presso il mercato di fornitura e verso l’opinione pubblica;

· l’individuazione e sviluppo di progetti innovativi a valenza trasversale per l’intero Programma (ad esempio il progetto di gestione della domanda, il ciclo dei pagamenti, l’organizzazione degli uffici acquisti della P.A. e l’e-learning, i servizi logistici alla P.A.);

· il monitoraggio complessivo del Programma, attraverso la costante verifica dello stato di avanzamento delle iniziative, dei progetti e degli indicatori di performance, l’analisi degli interventi per il contenimento del rischio e la predisposizione di eventuali piani di recupero;

· lo sviluppo dei documenti strategici per il Programma (per esempio il Piano Industriale,  il Piano annuale della attività e dei costi, le proposte di intervento normativo e organizzativo in occasione della predisposizione del DPEF);

· l’individuazione ed attuazione delle ottimizzazioni dei processi operativi a supporto del Programma;

· l’aggiornamento del piano di sviluppo dei Sistemi Informativi;

· la formalizzazione della strategia di gara per l’affidamento dei servizi di e-procurement;

· il monitoraggio delle forniture, al fine di individuare e prevenire possibili scostamenti dal livello di servizio previsto contrattualmente; 

· il livello di soddisfazione della P.A., attraverso una puntuale attività di rilevazione ed analisi dei risultati.

2.2  L’assetto organizzativo della struttura degli Acquisti in Rete della P.A.

La Consip è costituita da una struttura snella, di circa 400 persone caratterizzate da una elevata professionalità, di cui circa 150 operano all’interno della struttura degli Acquisti in Rete, dedicata al Programma di razionalizzazione della spesa per beni e servizi della P.A..

In relazione agli obiettivi definiti nel Piano Industriale MEF-Consip è stato avviato un percorso per il potenziamento della struttura degli Acquisti in Rete, con l’obiettivo di disporre delle opportune competenze specialistiche, che consentano di fronteggiare con successo le nuove sfide.

Di seguito è rappresentato l’assetto organizzativo attuale della struttura degli Acquisti in Rete.

Figura 8 - Struttura degli Acquisti in Rete
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Ciascuna area, benché distinta per ambito di attività, opera in modo strettamente integrato con tutte le altre.

Il Sourcing provvede a definire le caratteristiche del mercato dell’offerta (fornitori) e della domanda (Pubbliche Amministrazioni), in base al quale formula la strategia di gara e definisce la soluzione di e-procurement (negozio elettronico, gara telematica o market-place) più appropriata per la categoria merceologica oggetto di analisi, svolgendo le fasi operative fino alla selezione del fornitore ed alla stipula del contratto.

Le attività sopra descritte vengono effettuate in stretta collaborazione con l’area Legale e con l’azionista di riferimento (MEF).

Una volta attivata la convenzione è compito dell’area Mercati promuovere l’utilizzo del servizio offerto attraverso attività di marketing, comunicazione ed accounting.

L’area dei Sistemi Informativi si occupa dello sviluppo e gestione del Sistema Informativo a supporto del Programma, compreso il supporto tecnologico all’utilizzo degli strumenti di e-procurement.

Il Program Management è una funzione di staff alla direzione ed opera svolgendo le attività a valenza trasversale per il Programma (ad esempio la pianificazione e controllo, l’implementazione di progetti innovativi e la comunicazione).  

2.3  Le direttrici di sviluppo 

Il Programma si articola in quattro differenti direttrici di sviluppo.  

2.3.1 Le iniziative nazionali 

Tali iniziative si riferiscono a categorie merceologiche riferite alla spesa comune e specifica che assicurano un impatto a carattere nazionale, aventi per potenziali utenti sia le Pubbliche Amministrazioni obbligate che quelle che ad oggi hanno facoltà di utilizzo. 

Le categorie trattate possono essere:

· riferite a spesa comune, se si riferiscono a beni e servizi rispondenti ad esigenze diffuse in tutte le P.A. (es. cancelleria, PC, stampanti). Lo sviluppo di iniziative sulla spesa comune è attualmente in larga parte a regime, ma è prevista la progressiva estensione della relativa spesa di riferimento.

· relative a spesa specifica, per beni e servizi relativi ad esigenze specifiche dei singoli comparti (Stato, Enti Locali, Sanità, Università) ma replicabili a livello nazionale.

A Dicembre 2002, in linea con quanto previsto nel Piano Industriale, le iniziative nazionali hanno affrontato circa 8.000 milioni di euro ottenendo dei risparmi di oltre 2.200 milioni di euro. 

2.3.2 Le iniziative locali/specifiche

Per gli ambiti di spesa per i quali risulta non percorribile l’approccio su scala nazionale, a causa della specificità del bene/servizio richiesto, il Programma valuta di volta in volta la fattibilità di strategie di razionalizzazione della spesa su base locale/specifica a condizione che l’iniziativa pilota su scala locale sia facilmente replicabile attraverso strumenti di condivisione della conoscenza anche in altri contesti.

Sono altresì di volta in volta valutate in termini di costi/benefici iniziative puntuali su ambiti mirati.

L’attenzione rivolta a tale ambito ha permesso di attivare, a Dicembre 2002, iniziative che hanno affrontato oltre 400 milioni di euro di spesa, consentendo circa 60 milioni di Euro di risparmi.

Va tenuto inoltre in considerazione che, le modalità con cui vengono attivate tali iniziative garantiscono una rapida estensione a livello nazionale, con gli indubbi vantaggi in termini di spesa affrontata e di risparmi.

2.3.3 I nuovi ambiti

I nuovi ambiti si configurano come un ulteriore sviluppo del Programma e sono presidiati e sviluppati dall’area dei Mercati.

Si articolano in studi di fattibilità di progetti, non correlati ad iniziative merceologiche nazionali, che hanno come oggetto la soddisfazione dei fabbisogni specifici delle P.A. utenti, connessi alla realizzazione della spesa ed alla razionalizzazione dei modelli di acquisto e dei relativi modelli organizzativi.

I risultati che si attendono da tali progetti variano di volta in volta secondo le esigenze, ma richiedono sempre una coerenza degli obiettivi specifici con quelli di più ampio respiro del Programma.

Di seguito si riportano in tabella, a titolo esemplificativo, alcune ipotesi di nuovi ambiti di medio-lungo termine relativi ai singoli comparti (Stato, Enti Locali, Sanità, Università).

Tabella 4 -  Nuovi Ambiti
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2.3.4 I progetti innovativi

Tali iniziative generano valore aggiunto e sono complementari all’attività core della Consip (strategia di acquisto e selezione dei fornitori) estendendo l’ambito di intervento lungo la catena del valore, e sono finalizzate a valorizzare ulteriormente il Programma.

E’ da sottolineare che, essendo l’attuazione di tali progetti innovativi di forte impatto sulle attuali modalità operative della P.A., risulta fondamentale l’adeguamento normativo-procedurale da parte del decisore politico ed il commitment dei diversi attori coinvolti.

Fino ad oggi, il Programma per la razionalizzazione della spesa per beni e servizi ha agito sulla riduzione dei costi unitari attraverso il sistema delle convenzioni.

Il Nuovo Piano Industriale ha individuato una estensione del piano di azione lungo la catena del valore presentata in figura.

Figura 9 - Catena del valore
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In particolare tale estensione si articola attraverso le seguenti aree di intervento:

· Gestione della domanda che si pone come obiettivo un ulteriore contenimento della spesa agendo sui volumi attraverso la definizione di benchmark di consumo;

· Gestione logistica finalizzata allo sviluppo di uno studio di fattibilità nel quale vengono identificati e valutati modelli logistici alternativi rispetto a quelli attualmente in uso presso le P.A.;  

· Ciclo dei pagamenti che mira al miglioramento dei rapporti con il mercato, al recupero di efficienza nella P.A. ed alla potenziale riduzione nei prezzi attraverso la diffusione di strumenti volti a migliorare le capacità di pagamento ai fornitori e a semplificare i processi interni;

· Monitoraggio delle forniture con il quale Consip deve prevedere a regime un miglioramento del livello di servizio alle Amministrazioni attraverso lo sviluppo di un sistema di controllo delle prestazioni dei Fornitori;

· Iniziativa di e-learning che si pone l’obiettivo di diffondere presso le P.A. le logiche e gli strumenti operativi del Programma di Razionalizzazione della Spesa.

2.4 Il Sistema Informativo a supporto del Programma

2.4.1 Strumenti di e-procurement

Il D.P.R. n°101 del 4 Aprile 2002 rappresenta il regolamento che disciplina lo svolgimento delle gare telematiche e la creazione ed utilizzo dei mercati elettronici per l’acquisto di beni e servizi da parte delle Pubbliche Amministrazioni. Tale norma è di particolare importanza, in quanto permette lo svolgimento delle gare telematiche anche per forniture che superano l’importo di rilievo comunitario, che fino ad oggi invece potevano essere aggiudicate solo attraverso una gara tradizionale.

Per quanto detto è stata attivata una nuova piattaforma di e-procurement, che consente l’utilizzo, accanto agli attuali negozi elettronici, di gare telematiche e marketplace.

Figura 10 - Piattaforma e-procurement
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Come già detto l’attività di stipula di convenzioni quadro, da parte della Consip S.p.A. per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, trae la propria origine dall’art. 26 della Legge Finanziaria 2000 (L. 488/99) successivamente rafforzata dalle Leggi Finanziarie 2001, 2002 e 2003.

2.4.2 Le gare telematiche

Le gare telematiche hanno quale scopo l’individuazione automatica del fornitore aggiudicatario e si svolgono nel rispetto delle seguenti principali fasi:

· Pubblicazione di un bando di abilitazione dei fornitori;

· Abilitazione dei fornitori che rispettano i requisiti;

· Pubblicazione del bando di gara in cui si aprono i termini per l’abilitazione alla gara;

· Invio degli inviti a partecipare ai soggetti abilitati.

I criteri di aggiudicazione dell’asta possono essere di due tipi:

· Al prezzo più basso: i criteri di aggiudicazione fanno riferimento alla sola componente economica (valore monetario offerto)

· All’offerta economicamente più vantaggiosa che prevede un sistema di ponderazione delle offerte economiche (valore monetario offerto) attraverso dei parametri qualitativi standardizzati.

La classifica delle offerte pervenute dei concorrenti viene quindi ponderata dai valori associati ai parametri qualitativi stabiliti dal responsabile del procedimento, all’atto dell’impostazione dell’impianto di gara.

Un esempio di schema di funzionamenti di un’asta telematica viene presentato di seguito 

Figura 11 - Lo schema di funzionamento delle gare telematiche 
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Il nuovo contesto di riferimento disciplina le gare telematiche prevedendo:

· la valutazione automatica delle offerte ricevute da parte del sistema informatico di negoziazione, predisponendo una graduatoria sulla base dei criteri predefiniti dall’unità ordinante;

· l’utilizzo della firma digitale quale strumento di sottoscrizione dei documenti e degli atti di gara;

· la completa smaterializzazione delle comunicazioni e degli atti di gara, attraverso l’utilizzo di sistemi di posta elettronica e di sistemi di gestione documentale;

· l’autonomia di ciascuna Amministrazione nel decidere se avvalersi della possibilità di eseguire gare telematiche e, eventualmente, nella scelta della piattaforma tecnologica da utilizzare.

2.4.3 I negozi elettronici

A valle dell’identificazione del Fornitore aggiudicatario, la  struttura degli Acquisti in Rete della P.A. prevede quindi l’attivazione di convenzioni quadro nell’ambito delle quali le Pubbliche Amministrazioni possano emettere ordinativi di fornitura direttamente nei confronti dei fornitori.  Alcune di queste iniziative consentono alle P.A. di effettuare gli ordinativi on-line, all’interno dei negozi elettronici.

Le procedure di gara vengono svolte in maniera tradizionale e i risultati vengono pubblicati sul sito www.acquistinretepa.it . Le Amministrazioni, che devono preventivamente richiedere user-name e password, accedono all’area dei negozi e ne visualizzano i prodotti inserendoli in un carrello virtuale. Terminata la scelta dei prodotti è possibile inviare on-line l’ordine direttamente al fornitore.

L’evoluzione dei modelli di e-procurement prevede l’introduzione di nuove modalità telematiche di acquisto con l’obiettivo di fornire alla Pubblica Amministrazione strumenti semplici, estremamente efficienti ed efficaci per la gestione degli approvvigionamenti.

2.4.4 Il marketplace

Il marketplace (detto anche mercato elettronico) è un vero e proprio mercato virtuale disponibile su internet dove i compratori, scegliendo tra prodotti simili offerti da una pluralità di venditori, acquistano quelli che meglio rispondono alle proprie esigenze.

Il marketplace è uno strumento agile per gli acquisti sotto soglia di beni a costo unitario relativamente contenuto e appartenenti a categorie merceologiche molto frammentarie.

Esso:

· è vincolato alla creazione di un mercato elettronico tramite prequalifica dei fornitori su requisiti essenziali;

· offre la possibilità di acquistare tramite la selezione tra più offerte comparibili;

· è idoneo a beni con frequenza di acquisto medio-alta.

Il cosiddetto “popolamento del marketplace” si articola nelle seguenti fasi:

· pubblicazione del bandi di abilitazione dei fornitori;

· abilitazione dei fornitori che rispondono ai requisiti;

· pubblicazione del catalogo.

Una volta pubblicato il catalogo, le Amministrazioni possono acquistare all’interno del marketplace, acquisendo diverse offerte e valutando la più vantaggiosa, ovvero operando secondo i propri regolamenti per gli acquisti in economia.

Figura 12 – Modello di funzionamento del Marketplace
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2.4.5 Customer Relationship Management

Obiettivo dell’area Sistemi Informativi a supporto del Programma è anche quello di progettare e sviluppare un sistema di CRM (Customer Relationship Management) che consenta di supportare la gestione della relazione con gli utenti, tracciando ed intercettando le informazioni di interesse.

2.4.6 DataWareHouse

In linea con le più avanzate esperienze europee e mondiali di strutture di supporto agli acquisti nel settore pubblico, Consip si propone di monitorare la spesa pubblica per beni e servizi attraverso un sistema di Data Warehouse.

Tale sistema consente la raccolta e l'analisi multidimensionale dei dati riguardanti le registrazioni dei punti ordinanti e le convenzioni di beni e servizi attivate da Consip, in termini di: andamento delle registrazioni, ordini effettuati dalla P.A., interventi di manutenzione e consumi di servizi.

Il sistema Data Warehouse si alimenta da diverse fonti di tipo interno ed esterno. La fonte interna è la piattaforma di e-procurement da cui sono prese le informazioni riguardanti le registrazioni dei punti ordinanti appartenenti agli enti della P.A., le fonti esterne sono i dati provenienti dai fornitori di beni e servizi che inviano a consuntivo le informazioni riguardanti gli ordini che hanno evaso.

Dal Data Warehouse sono estratti la maggior parte dei report che vengono pubblicati mensilmente e che consentono il monitoraggio delle registrazioni effettuate  della spesa affrontata dalla P.A. e di altre dimensioni e parametri significativi per l’analisi dell’avanzamento del Programma e dei relativi risultati.

2.4.7 Sviluppo di servizi internet

A supporto dell’intero Programma, è prevista una funzione trasversale “Sviluppo Servizi Internet” preposta alla gestione delle evoluzioni del portale www.acquistinretepa.it.

Le attività principali richiedono di raccogliere le esigenze di comunicazione, di “networking” e di “information sharing” delle diverse funzioni che operano per il Programma e di garantire il loro soddisfacimento attraverso lo sviluppo di servizi internet.

2.5 Piano complessivo del Programma

Il piano complessivo del Programma, che Consip prevede di sviluppare nell’arco della durata della fornitura in oggetto, comprende il lancio di iniziative di risparmio di spesa nazionale e specifica, la realizzazione degli strumenti di e-procurement, e la promozione del Programma attraverso mirate azioni di marketing. Sono, inoltre, previste attività di comunicazione e gestione del cambiamento, di individuazione e di realizzazione di progetti innovativi, di coordinamento e indirizzo del Programma complessivo.

Tabella 5 – Piano complessivo del Programma
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3 Il contesto operativo

La complessità del Programma di razionalizzazione della spesa della Pubblica Amministrazione, come pure la complessità dei progetti seguiti, l’evoluzione della struttura, richiedono delle specifiche organizzazioni dedicate da un lato a mantenere il coordinamento delle attività ed a monitorarne l’avanzamento ed i risultati e dall’altro a garantire l’adeguato supporto allo sviluppo dei servizi innovativi di e-procurement.

Pertanto, la gara prevede l’affidamento dei servizi di Program Management e di consulenza strategico-organizzativa per la realizzazione di attività trasversali a supporto del Programma di Razionalizzazione della Spesa della Pubblica Amministrazione.

Tale fornitura interessa direttamente diverse tipologie di consulenza: la consulenza strategico-organizzativa, la consulenza economica e quella inerente l’information technology. La fornitura avrà un impatto sull’area del Program Management e su quella dei Sistemi Informativi.
3.1 Il ruolo del Program Management

La struttura di Program Management si colloca direttamente a supporto della direzione alla quale garantisce:

· la visibilità complessiva del Programma di razionalizzazione della spesa della P.A.;

· il supporto a rappresentare le esigenze della Direzione nel loro complesso;

· il supporto alla diffusione del Programma attraverso la condivisione della conoscenza complessiva dello stesso;

· la raccolta di informazioni e la loro comunicazione alle strutture di competenza al fine di mantenere il controllo sul Programma e di individuare le aree critiche e le opportunità di miglioramento;

· l’attuazione degli indirizzi strategici del vertice che vengono tradotti in risultati operativi.

L’esigenza di rafforzare la funzione di coordinamento del Programma nasce dalla crescente complessità del contesto nel quale esso deve realizzarsi e dalla conseguente necessità di soddisfare alcuni requisiti chiave, come ad esempio:

· la definizione di percorsi strategici sostenibili e flessibili di fronte alla necessità di cambiamento;

· la gestione dell’impatto del Programma sulle strutture pubbliche e sui mercati di fornitura;

· l’utilizzo efficace ed efficiente di tecnologie abilitanti a supporto della diffusione operativa del Programma su realtà di dimensioni diverse e disperse sul territorio.

Di conseguenza, gli obiettivi del Program Management sono:

· pianificare e garantire il monitoraggio delle iniziative del Programma e la costante verifica dell’andamento dello stesso rispetto agli obiettivi;

· definire i processi operativi e verificarne l'attuazione;

· definire i piani e la gestione delle attività di comunicazione relative al Programma di razionalizzazione della spesa;

· avviare e gestire progetti a carattere innovativo;

· sviluppare analisi e studi su tematiche specifiche funzionali al raggiungimento degli obiettivi del Programma e alla diffusione e condivisione delle conoscenze (a titolo esemplificativo: analisi su tematiche di micro e macro economia);

· definire metodologie e processi per la gestione della soddisfazione degli utenti.

3.2 Il ruolo dei Sistemi Informativi

Il Programma di razionalizzazione della spesa della Pubblica Amministrazione deve essere supportato con servizi avanzati di e-procurement, sia allo scopo di garantire alla Pubblica Amministrazione strumenti efficienti ed efficaci per la gestione degli acquisti, sia per consentire una gestione ottimale delle informazioni che transitano all’interno della piattaforma. Questa duplice esigenza interna ed esterna ha portato la struttura ad investire notevolmente, sia nell’acquisto di un’idonea infrastruttura tecnologica, che nell’acquisizione delle competenze necessarie allo sviluppo di nuovi servizi a valore aggiunto.

Il disegno iniziale si è via via arricchito recependo e realizzando un’infrastrut-tura che rapidamente facesse fronte alle esigenze interne al Programma ed a quelle dei “clienti esterni” Pubblica Amministrazione e Fornitori.

In questo scenario si possono prefigurare ulteriori sviluppi conseguenti la nascita di sistemi di e-procurement dislocati sul territorio e quindi la necessità di garantirne uno sviluppo coerente con gli obiettivi del Programma.

All’interno della struttura Consip dedicata al Programma opera l’Area Sistemi Informativi, che, avvalendosi anche di Fornitori in outsourcing, sviluppa il sistema informativo finalizzato a garantire livelli di servizio funzionali alla complessità ed alla numerosità delle grandezze in gioco.

Il Sistema Informativo ad oggi disponibile comprende:

· una piattaforma e-procurement, abilitante per i cataloghi elettronici, le gare telematiche e il market place; 

· un sistema di datawarehouse che supporta il monitoraggio della spesa in convenzione, attraverso strumenti di consultazione anche on-line;
· un portale (www.acquistinretepa.it) che opera da mediatore di informazioni a favore degli utenti della Rete coinvolti (Consip, Pubbliche Amministrazioni, Fornitori)

· l’erogazione di servizi di call center e customer care

· strumenti di supporto alle operazioni della strutture preposte alla gestione del programma (Consip e MEF).

Il piano di sviluppo dei Sistemi Informativi a supporto del Programma prevede un’attività di razionalizzazione, ottimizzazione ed evoluzione delle funzionalità esistenti, nonché di creazione di nuovi servizi.

In tal senso le necessità generali sono:

· rafforzare l’integrazione tra le diverse componenti del sistema;

· raccogliere i requisiti dalle singole funzioni che operano nell’ambito del programma in modo da individuare un piano complessivo di progetti informatici da realizzare;

· garantire un costante allineamento con l’evoluzione tecnologica degli specifici modelli di intermediazione digitale.

Gli obiettivi dell’area Sistemi Informativi sono:

· sviluppare progetti di competenza e fornire supporto per la promozione e la diffusione delle soluzioni di e-procurement, collaborando a stretto contatto con tutte le funzioni aziendali che operano all’interno del programma;

· identificare sviluppare e promuovere soluzioni informatiche di e-procurement a supporto degli specifici modelli di intermediazione digitale; 

· sviluppare un sistema di Customer Relationship Management a supporto di una ottimale strutturazione e gestione delle informazioni, necessaria per indirizzare le attività di comunicazione e di interfaccia con tutti gli utenti coinvolti;

· attuare specifiche iniziative che supportino l’eventuale richiesta di interoperabilità tra il sistema di e-procurement centrale e quelli locali.

4 Le attività in corso

Al fine di fornire una chiara panoramica della natura degli interventi promossi nelle aree in esame, vengono di seguito brevemente descritte alcune delle iniziative/attività svolte da ciascun settore nell’ambito del Programma.

4.1 Attività di pianificazione e controllo

Lo scopo di fondo di questo insieme di attività è quello di pianificare e garantire il coordinamento delle iniziative del Programma, effettuando il monitoraggio degli obiettivi condivisi ed approvati, in collaborazione con il Ministero dell’Economia e delle Finanze. Più in dettaglio si individuano i seguenti ruoli e classi di attività:

· Affinamento delle strategie di Programma

Il processo di pianificazione strategica è volto ad individuare le linee di intervento che assicurino la corretta evoluzione ed il consolidamento del Programma di razionalizzazione della spesa della Pubblica Amministrazione, attraverso la definizione degli obiettivi complessivi e di nuove esigenze da soddisfare, promuovendo il ruolo di Consip come riferimento e veicolo per l’innovazione e la gestione del cambiamento della Pubblica Amministrazione.

L’affinamento delle strategie di progetto è realizzato in modo sinergico tra le funzioni dedicate al Programma e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. Le strategie individuate nel momento in cui viene redatto il Piano Industriale, con previsione pluriennale, sono di fatto raffinate ed indirizzate operativamente nel corso dell’anno in funzione dell’evoluzione dello scenario politico-normativo del Paese. L’obiettivo di aderenza del Programma di razionalizzazione al Piano Industriale MEF-Consip si realizza concretamente attraverso la stesura di un Piano annuale delle attività e dei costi all’interno del quale si tracciano gli obiettivi operativi annuali. La stesura del Piano Industriale presuppone una conoscenza approfondita della realtà della Pubblica Amministrazione italiana per la quale la Consip opera, oltre ad un’ampia conoscenza dei costi di gestione del Programma ed alla capacità di pianificare le relative necessità di risorse finanziarie, umane e strumentali.

· Controllo della pianificazione e monitoraggio delle attività connesse al Programma di razionalizzazione della spesa della P.A.

Il Programma, complesso, di lunga durata e con un elevato numero di risorse coinvolte, richiede un’attenta individuazione e valutazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali impiegate per ciascuna attività ed il monitoraggio dello stato di avanzamento e dei risultati perseguiti, assicurando un livello di qualità coerente in tutto il Programma. Una corretta pianificazione richiede la individuazione, in prima istanza, di quelle che sono le attività principali necessarie al raggiungimento degli obiettivi del Programma, in armonia con i dettami normativi e con quella che è la mission dell’azienda. All’identificazione delle attività segue necessariamente una distribuzione ordinata nel tempo del loro svolgimento ed una identificazione del numero di risorse necessarie al raggiungimento dell’obiettivo.

L’attività di controllo e monitoraggio è di fatto strutturata con riferimento ai vari livelli funzionali. Di seguito sono riportati gli strumenti con i quali si svolge tale attività:

a) stati di avanzamento lavori (sal) mensili che consentono il monitoraggio puntuale delle attività svolte dalle varie funzioni aziendali che operano sul Programma. La stesura di questi documenti consente di verificare l’aderenza degli obiettivi assegnati a tali funzioni con i piani di lavoro e convogliare la risoluzione di possibili criticità verso le strutture idonee;

b) ai sal mensili seguono i sal di direzione che consentono al vertice aziendale di verificare l’aderenza degli obiettivi aziendali con quelli del Piano Industriale; la verifica di eventuali scostamenti rispetto ai piani di progetto porta alla stesura di un recovery plan;

c) il Tableau de bord, consente una visione complessiva di obiettivi aziendali e gestionali dell’intera struttura e lo stato degli indicatori di performance.

· Individuazione tempestiva delle criticità esterne ed interne alla struttura ricerca e adozione della soluzione più idonea

Ruolo fondamentale del PM è quello di essere sensore delle principali criticità esterne ed interne che possono emergere nel corso dello svolgimento delle attività. Il suo compito, una volta individuata una area critica, è quello di trovare con tempestività una possibile soluzione da condividere con il vertice aziendale e successivamente con l’intera struttura.

· Individuazione di reportistica per l’analisi dei dati e delle informazioni

La disponibilità di dati e di informazioni relativi alla spesa delle Pubbliche Amministrazioni è requisito chiave per indirizzare gli studi di fattibilità, per supportare i processi decisionali, per valutare i risultati raggiunti e per individuare eventuali azioni correttive. Le informazioni rilevanti non si limitano ai valori della spesa di riferimento per categoria merceologica ma si estendono ad esempio all’ammontare  delle transazioni (transato) realizzate attraverso la piattaforma e-procurement che la Consip mette a disposizione della P.A.. Per rendere pienamente fruibili queste informazioni occorre definire specifici modelli di reporting orientati alle specifiche esigenze conoscitive di destinatari diversi quali: le strutture Consip direzionali e operative, le Pubbliche Amministrazioni e gli altri attori istituzionali coinvolti nel Programma. Periodicamente devono quindi essere predisposti report e statistiche che diano compiuta rappresentazione dell’andamento delle convenzioni attivate dalla Consip e delle altre attività del Programma.

· Progetto Numeri

L’esigenza di disporre di dati e di informazioni aggiornati, relativi alla spesa delle Pubbliche Amministrazioni, ha portato il Program Management a predisporre un insieme di report che, in forma tabellare, raccolgono in modo organico tutte quelle informazioni che di fatto sono necessarie alla stesura di tutta la documentazione direzionale prima fra tutte il Piano Industriale. Il progetto Numeri rappresenta una fonte di informazione di notevole importanza, aggiornata con una cadenza periodica ossia ogni qualvolta si verifichi uno scostamento dei valori della spesa affrontata, a valle di un nuovo studio di fattibilità; il progetto numeri prevede al suo interno due viste del Piano Industriale, l’una definita “Base-line” che raccoglie i dati storici che hanno alimentato il Piano ed una “Actual Forecast” che viene costantemente aggiornata registrando gli eventuali scostamenti. Il Progetto Numeri gestisce dati che, insieme ad altre informazioni, sono oggetto del progetto “Reporting” di seguito descritto.

· Reporting

Con il supporto dell’area Sistemi Informativi, il Program Management ha avviato un progetto per la realizzazione di un sistema di reporting aziendale volto a contenere tutti quei valori che sono oggetto del Programma e per i quali si rende necessaria un’attività di monitoraggio. I requisiti del Sistema di reporting sono stati condivisi con tutte le funzioni aziendali allo scopo di rispondere al loro fabbisogno informativo. Nel Sistema di reporting saranno disponibili informazioni che vanno dal valore della spesa affrontata per categoria merceologica, al valore dell’ordinato della P.A. su convenzioni Consip, ad informazioni legate ad indici di performance, a dati inerenti i servizi di Customer Service. Il Reporting sarà reso disponibile nella intranet aziendale.

· Monitoraggio Fornitori

Uno degli obiettivi del Programma di razionalizzazione della spesa per beni e servizi della P.A. è quello di raggiungere e di controllare la qualità del servizio che i Fornitori, aggiudicatari delle convenzioni, sono in grado di garantire alla P.A.. Questo progetto condotto dal Program Management unitamente all’area Sistemi Informativi si pone l’obiettivo di fornire alla P.A. che si rivolge a Consip dei livelli di servizio rispondenti alle aspettative. Al momento su tale argomento è in corso uno studio di fattibilità volto a rivedere l’attuale approccio di monitoraggio dei servizi.

4.2 Attività trasversali al Programma

· Attività di relazione verso il MEF e verso enti di controllo interni ed esterni alla struttura

Il Program Management svolge una attività di front end verso organi interni ed esterni all’azienda, questo in relazione alla funzione di coordinamento che svolge ed alla visibilità trasversale e complessiva che possiede sull’intero Programma. Il Program Management provvede a far fronte a tutte le richieste di informazioni, inerenti il Programma di razionalizzazione della spesa della P.A., che gli vengono formulate. A tal fine di norma predispone lettere, documenti e relazioni volte a soddisfare richieste provenienti da organi interni ed esterni. Un esempio di tali documenti informativi è dato dalla Relazione trimestrale al Collegio Sindacale.

· Attività di Customer Service

Il Customer Service è la funzione che dovrebbe rilevare e migliorare il livello di soddisfazione dell’utente Pubblica Amministrazione. Suo compito precipuo è infatti quello di individuare le aree di miglioramento del servizio e di innalzarne nel tempo la qualità del servizio offerto. Più in particolare il controllo della qualità è una delle priorità strategiche che Consip ha posto al centro della propria azione. Ciò anche perché utenti soddisfatti della qualità del bene o servizio acquistato ed utilizzato tramite Consip, sono i principali veicoli pubblicitari dell’iniziativa e possono farne crescere la reputazione positiva e la attrattività anche presso utenti non ancora coinvolti nel processo di cambiamento. Il servizio di Customer Service, consentendo di avere un canale preferenziale costantemente aperto con la Pubblica Amministrazione, opera per il miglioramento progressivo della relazione tra questa, Consip e i fornitori coinvolti nel Programma. Il suo ruolo è sempre più importante e in fase di continua evoluzione.

· Confronto con altre realtà pubbliche internazionali

Data la particolarità del Programma di razionalizzazione della spesa della P.A. e data la sua unicità nel panorama italiano, diviene sempre più importante procedere ad un confronto con realtà simili in ambito internazionale. Lo scopo finale di un tale raffronto potrebbe essere così riassunto:

· raccogliere casi di successo e best practices sviluppate in altri contesti e replicabili nel nostro;

· diffondere all’estero la conoscenza dell’esperienza maturata da Consip e raccogliere la valutazione che ne viene data da interlocutori impegnati in progetti simili;

· ottenere spunti e idee da trasformare in progetti innovativi;

· porre le basi per alleanze e scambi permanenti di esperienze internazionali.

In sintesi l’obiettivo del confronto internazionale che si vuole realizzare è quello di continuare ad offrire stimoli e idee per il miglioramento continuo e la diffusione del Programma di razionalizzazione della spesa della P.A..

4.3 Progetti innovativi

L’area del Program Management ha tra gli altri, l’obiettivo di individuare nuovi filoni progettuali, atti a promuovere il cambiamento all’interno della P.A. per contribuire alla sua modernizzazione. A questo scopo si vuole costituire un “Laboratorio” di nuove idee utili per portare avanti e consolidare il processo di razionalizzazione della Pubblica Amministrazione avviato dal MEF e da Consip. Le idee vengono concretizzate in studi di fattibilità che successivamente possono dar luogo a sperimentazioni sul campo e a veri e propri progetti realizzativi. Questa attività progettuale e di innovazione è ritenuta strategica perché si riconosce che da essa dipendono le possibilità di sviluppo futuro e di allargamento dell’azione di Consip.

Solo a titolo di esempio circa le direttrici lungo le quali potrebbero essere identificate nuove linee d’azione per il Programma di razionalizzazione, è possibile citare  l’estensione dell’ambito d’intervento a fasi complementari del processo di acquisto/selezione del fornitore, come la logistica, piuttosto che l’individuazione di nuove aree di intervento.

Tali iniziative hanno una valenza trasversale al Programma ed oltre a fornire valore aggiunto, sono complementari all’attività core della Consip (la strategia di acquisto e la selezione del fornitore) estendendo l’ambito di intervento lungo la catena del valore.

E’ da sottolineare che, l’attuazione di tali soluzioni, spesso richiede interventi di carattere normativo e modifiche organizzative, oltre ad un’elevata capacità di visione sistemica e di gestione delle complessità. Questi aspetti dovranno essere opportunamente presi in considerazione in sede di proposta così da massimizzarne la realizzabilità pratica.

I progetti innovativi possono essere collocati all’interno della catena del valore come nella figura riportata di seguito.

Figura 13 -  Posizionamento dei Progetti innovativi  nella catena del valore
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· Gestione della domanda

Ad oggi, il Programma per la razionalizzazione della spesa per beni e servizi ha agito sulla riduzione dei costi unitari attraverso il sistema delle convenzioni.

Il Piano Industriale ha individuato, quale ulteriore direttrice di sviluppo, la definizione di standard di consumo e di strumenti per il monitoraggio dei consumi della Pubblica Amministrazione. In tale contesto è stato avviato il progetto di Gestione della Domanda. 

La Gestione della Domanda nasce con lo scopo di definire gli standard di consumo (in relazione a determinate variabili dimensionali) per selezionate categorie merceologiche; l’obiettivo è di applicare gli standard di spesa alle Amministrazioni, in modo da permettere la preventiva definizione dei “corretti” livelli di spesa. 

L’iniziativa in oggetto si è oggi concretizzata in uno studio di fattibilità, nel quale sono state verificate le diverse fonti informative attraverso le quali studiare il comportamento di spesa/consumo delle diverse Amministrazioni nonché l’approccio metodologico per individuare i profili di spesa per Amministrazione.

Lo studio di fattibilità ha evidenziato la varietà e diversità nel comportamento di consumo della Pubblica Amministrazione e la complessità nella raccolta dei dati storici necessari per sviluppare un’analisi del comportamento di spesa/consumo.

Ad oggi il progetto in esame si articola su diverse linee di sviluppo. 

Laddove vi è la disponibilità di informazioni, si procede all’analisi storica delle stesse ed alla definizione di standard di consumo; si studiano poi specifici strumenti operativi da offrire alle Amministrazioni per intervenire sulla riduzione dei consumi; un esempio di tali strumenti è lo sviluppo di convenzioni che abbiano ad oggetto servizi dedicati alla riduzione dei volumi (es: servizi di energy management, oppure di ottimizzazione del traffico telefonico).

Infine, la reportistica elaborata internamente sull’andamento delle convenzioni rappresenta un’ulteriore fonte informativa per lo studio e l’individuazione degli standard di spesa.

· Sistemi di pagamento

L’azione del Programma di razionalizzazione della spesa della P.A. potrebbe essere ulteriormente valorizzata - come previsto nel Piano Industriale MEF/Consip 2003-2006 - attraverso l’estensione dell’ambito d’intervento a fasi complementari del processo di acquisto/selezione del fornitore quali: il ciclo dei pagamenti.

Di particolare rilevanza sono le tematiche relative al ciclo dei pagamenti, ad oggi caratterizzato da spiccata complessità procedurale e ritardi elevati; che gravano sul mercato di fornitura come oneri finanziari e come costi di recupero dei crediti.

Il ritardo dei tempi di pagamento agisce altresì come barriera nei confronti dei fornitori, che, a causa delle difficoltà di incasso dei crediti verso la Pubblica Amministrazione, possono non partecipare alle gare, riducendo così l’ambito concorrenziale delle stesse.

L’interesse in tema di ritardi nei pagamenti è stato espresso anche dal Legislatore che, con il recepimento della Direttiva 2000/35/CE nel Dlgs 231 del 9 ottobre 2002, ha espresso la volontà di fornire una maggiore tutela ai creditori nell’ambito di tutte le transazioni commerciali tra cui quelle tra imprese e Pubbliche Amministrazioni. 

Un intervento sui sistemi di pagamento, nel contesto delle iniziative di risparmio Consip, potrebbe, quindi, da un lato rispondere all’interesse del Legislatore, dall’altro consentire di rafforzare ulteriormente il Programma, generando benefici in termini di: semplificazione delle procedure, ottimizzazione dei costi di processo, miglioramento delle condizioni d’acquisto grazie all’ampliamento del numero dei fornitori.

L’opportunità di introdurre strumenti innovativi di pagamento nell’ambito della Pubblica Amministrazione emerge anche dalle analisi condotte in altri paesi (es. Regno Unito, Stati Uniti, Francia), le cui esperienze mostrano i vantaggi indotti da questi strumenti. 

Rispetto a quanto esposto è stato condotto, nel corso dell’anno 2002, uno specifico studio di fattibilità, i cui risultati hanno evidenziato cinque soluzioni d’interesse per il Programma: Procurement Card (P-card), Rapporto Interbancario Diretto (RID) e Pagamenti on-line, nell’ambito dei sistemi di pagamento; Anticipo fatture e Factoring pro-soluto, nell’ambito dei sistemi di finanziamento.

· Attività e processi degli uffici acquisti delle P.A.

Il progetto innovativo“Organizzazione acquisti della P.A.”, previsto all’interno del Piano Industriale, si pone l’obiettivo di valutare il livello di recepimento e di adesione, da parte delle unità acquisti, dei nuovi modelli/strumenti introdotti dal Programma di razionalizzazione della spesa per beni e servizi della P.A.. Il progetto che ha condotto, in un primo momento, un’analisi sullo “stato dell’arte”, ha evidenziato una forte standardizzazione dei processi d’acquisto della P.A. e una marcata disomogeneità organizzativa. Tale situazione ha pertanto fatto emergere accanto ad una forte frammentarietà dei punti ordinanti, una scarsa conoscenza delle nuove tecnologie per il public procurement e la necessità di ridistribuire i tempi degli attuali processi d’acquisto secondo logiche differenti come illustrato nella figura seguente.

Figura 14  - Distribuzione attività
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Risulta evidente che, in seguito alla centralizzazione degli acquisti e allo sviluppo della piattaforma di e-procurement, venga favorita la gestione di attività a maggior valore aggiunto.

La re-ingegnerizzazione dei processi delle unità acquisti della P.A. richiede la realizzazione di tre componenti fondamentali: le attività legate alla diffusione (comunicazione e formazione) di nuovi strumenti di E-Procurement, gli strumenti di supporto necessari al controllo e monitoraggio interno, e il ridisegno della struttura organizzativa delle unità acquisti.

· e-learning

Lo sviluppo del Programma per la razionalizzazione della spesa per beni e servizi della Pubblica Amministrazione porta con sé una profonda trasformazione dei modelli operativi, delle competenze richieste, delle professionalità impiegate, dei processi e delle attività da svolgere, nonché degli strumenti e delle nuove tecnologie da adottare. In particolare, richiede un nuovo ruolo al personale coinvolto nel processo di spesa e l’arricchimento delle competenze connesse all’acquisto. Nasce pertanto l’esigenza di sviluppare attività a valore aggiunto per lo più legate al management degli acquisti e, analogamente, di sviluppare competenze adeguate a tutti i livelli dell’organizzazione. In questo iter di cambiamento, l’informazione e la formazione, consentendo l’evoluzione delle professionalità esistenti, possono effettivamente svolgere un ruolo trainante per la trasmissione di nuovi modelli e la reale adozione di nuovi strumenti.

L’obiettivo è quindi quello di assicurare una adeguata formazione/informazione alle Amministrazioni sul Programma di razionalizzazione della spesa (obiettivi, strumenti, modalità di accesso), finalizzata ad accelerare il conseguimento degli obiettivi del Programma stesso.

L’iniziativa di formazione on-line si colloca poi in un più ampio contesto di iniziative condotte dal Programma in tema di formazione e cambiamento organizzativo, si ricordano tra questi: eventi di formazione tradizionale; un progetto di sperimentazione e-learning; il supporto di formazione/informazione on line.

· Altri progetti innovativi

Il progetto innovativo “Logistica”, rappresenta una ulteriore estensione dell’ambito di intervento del Programma a fasi complementari del processo di acquisto/selezione del fornitore, si fa riferimento in questo caso ai processi logistici relativi agli acquisti di beni, che insistono sulla catena del valore del ciclo passivo della Pubblica Amministrazione. Con riferimento a processi ed attività della Pubblica Amministrazione, la logistica può essere suddivisa secondo tre principali ambiti: 

· Logistica in entrata (connessa o meno con gli acquisti ex convenzioni Consip)

· Logistica interna di funzionamento

· Logistica in uscita  

La logistica in entrata e quella di funzionamento rappresentano in prima analisi l’ambito di maggiore interesse in quanto strettamente funzionale allo sviluppo del Programma di razionalizzazione in termini di:

· opportunità per la riduzione dei costi logistici complessivi;

· possibilità di incrementare il livello di servizio offerto alle PA;

· disponibilità di un ulteriore strumento di controllo.

A titolo esemplificativo e non esaustivo possibili ambiti di intervento riguardano:

· l’identificazione di modelli logistici alternativi rispetto a quelli attualmente utilizzati nelle convenzioni; (es. affidando in outsourcing ad un operatore specializzato la gestione integrata dei flusso dei beni relativi ad acquisti omogenei, utilizzando modelli contrattuali alternativi, etc); 

· l’ottimizzazione del processi interni di spedizione risparmio tramite la riorganizzazione dei processi

· lo sviluppo di una convenzione sul servizio di spedizione

Il progetto innovativo “Logistica” presuppone lo sviluppo di uno studio di fattibilità nel quale vengano definiti i modelli alternativi di gestione logistica (flussi operativi, responsabilità, modalità di remunerazione, flussi informativi, etc.) e valutata l’opportunità di ottenimento di benefici in termini di costo, livello di servizio, innovazione valutando i possibili ambiti di intervento. 

4.4 Processi operativi a supporto del Programma

Il raggiungimento degli obiettivi strategici assegnati a Consip nell’ambito del Programma di razionalizzazione della spesa della P.A. richiede la messa a punto di un sistema organizzativo interno coerente e flessibile in rapporto all’evoluzione nel tempo degli stessi obiettivi e del contesto nel quale devono essere raggiunti. Il lavoro sul modello organizzativo interno è quindi un lavoro continuo fatto di analisi e revisione dei processi, di disegno di procedure adeguate, di individuazione degli attori coinvolti. L’obiettivo è quello di definire, sviluppare e attivare i processi operativi volti a razionalizzare le attività dell’area sourcing e dei mercati, oltre alla predisposizione delle procedure operative connesse ai processi individuati.

Con riferimento al contesto generale sopra accennato, l’individuazione dei processi operativi è volta ad assicurare che le evoluzioni interne ed esterne alla struttura non generino delle distanze dagli obiettivi di progetto, in relazione ai diversi possibili scenari. A tale proposito è fondamentale gestire il flusso delle informazioni relative all’avanzamento del piano delle convenzioni, svolgendo una funzione di interfaccia verso le strutture interne e verso i referenti del MEF.

E’ necessario inoltre individuare metodologie standard per l’esecuzione dei processi interni, facilitando l’individuazione delle priorità d’azione e delle modalità di intervento.

Non meno rilevante è l’attività di gestione e monitoraggio delle informazioni contenute nel Piano di sviluppo delle convenzioni, che richiede la predisposizione di un’opportuna reportistica direzionale di feedback.

4.5 Comunicazione

Per la sua importanza per il Paese e per i risultati sin qui conseguiti e attesi per il futuro il Programma di razionalizzazione della spesa è al centro dell’attenzione della P.A., degli operatori economici e dell’opinione pubblica in generale. Informare tutti gli stakeholders in modo adeguato e tempestivo consente di mantenere nel tempo l’interesse ed il consenso che sono condizioni necessarie per lo sviluppo ed il successo del programma. Per questo è stata sviluppata una strategia di comunicazione articolata e volta in primo luogo ad illustrare i benefici conseguiti grazie al Programma dalle amministrazioni che hanno aderito al sistema delle convenzioni. Alla comunicazione si affianca anche la formazione dal momento che il progetto introduce elementi innovativi che impattano sulle strutture e sui processi delle PP.AA. e dei fornitori, creando la necessità di cambiare l’organizzazione e il modo di lavorare in maniera da sfruttare appieno le potenzialità dei nuovi strumenti e delle nuove metodologie. La “Comunicazione”, di concerto con l’area dei “Mercati” (Stato, Sanità, Enti Locali, Università) e con il “Sourcing”, ha un ruolo chiave nella diffusione delle iniziative e per l’incremento delle adesioni al Programma. Suo compito è anche quello di promuovere l’utilizzo degli strumenti di e-procurement. Data la loro importanza, qui di seguito si dettagliano le principali attività svolte dall’area Comunicazione.

· Attività di supporto alle Convenzioni

Al fine di promuovere la diffusione delle iniziative e di renderle fruibili da parte delle Amministrazioni, poco prima dell’attivazione delle nuove convenzioni viene svolta una serie di attività di comunicazione/promozione.

· Incontri ed eventi nazionali ed internazionali

L’organizzazione e la partecipazione ad incontri, seminari e wokshop rappresenta uno dei principali canali di comunicazione utilizzati. Si tratta infatti di occasioni nelle quali è possibile sia informare che formare esponenti delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato nonché degli Enti decentrati di spesa. Le caratteristiche innovative del Programma di razionalizzazione e l’utilizzo di strumenti telematici hanno creato un forte interesse per l’attività di Consip anche a livello internazionale. Il team di Comunicazione è stato protagonista del coinvolgimento di Consip in alcuni progetti internazionali e intende ulteriormente rafforzare questa area di attività.

· Supporto alle Strategie di E-Procurement

Lo sviluppo delle nuove modalità di acquisto, marketplace e gare telematiche, complementari ai negozi elettronici è stato oggetto delle seguenti attività del team di Comunicazione:

· partecipazione ed organizzazione di incontri presso le associazioni di categoria per l’identificazione delle categorie merceologiche oggetto di sperimentazione del marketplace;

· organizzazione e gestione di workshop di formazione dei Punti Ordinanti delle P.A. e dei Fornitori, per gli acquisti in ambito marketplace e gare telematiche.

· Supporto dell’Alta Direzione Aziendale

La comunicazione cura i rapporti tra l’Alta Direzione di Consip e gli altri Enti ed Istituzioni interessate alla promozione del Programma di Razionalizzazione e del ruolo di Consip. Il team di comunicazione si occupa di:

· predisporre le presentazioni ed il materiale informativo sul Programma per incontri nazionali ed internazionali organizzati da terzi;

· supportare l’Alta Direzione di concerto con le strutture aziendali preposte (comunicazione corporate) in occasione di interviste con i media (organizzazione e contenuti).

· Sito Internet

Attività rivolta alla gestione e manutenzione del sito “Acquisti in rete della P.A.”, in termini di content management. Tale attività è certamente delicata dal momento che il sito rappresenta la porta di accesso al mondo Consip per tutti coloro che vogliano comprenderne la funzione.

· Gestione della posta elettronica e del Call Center

Nell’ambito del Programma di Razionalizzazione della Spesa per beni e servizi della P.A., notevole attenzione è prestata alla realizzazione di servizi che consentano l’evoluzione delle modalità di acquisto nelle Pubbliche Amministrazioni. Particolarmente rilevante in questo ambito risulta essere il servizio di Call Center e di posta elettronica (gestito da fornitori esterni coordinati dall’Area dei Sistemi Informativi), che comportano un’attività periodica di formazione del personale addetto e di aggiornamento delle schede di risposta standard degli operatori. 

4.6 Attività dei Sistemi Informativi

Lo sviluppo del sistema di e-procurement deve garantire sia l’evoluzione dei servizi maggiormente consolidati quali le funzionalità del portale, il servizio di assistenza telefonica e la gestione dei negozi, le registrazioni al sistema, sia il passaggio a regime dei servizi per la gestione delle gare telematiche e del mercato elettronico della Pubblica Amministrazione.

Tutte le attività legate alla gestione del portale, i negozi elettronici, le gare telematiche ed il marketplace rappresentano il panorama di servizi offerti alla Pubblica Amministrazione, mentre il sistema di Datawarehouse e la Intranet aziendale sono a supporto delle attività gestionali del Programma.

· Servizi di e-Procurement

L’e-procurement contribuisce al conseguimento degli obiettivi di risparmio perseguiti dal Programma di razionalizzazione della spesa, collaborando alla definizione di nuovi modelli di funzionamento del processo degli acquisti ed individuando soluzioni innovative, con riferimento alle diverse tipologie di iniziative merceologiche trattate.

L’identificazione, lo sviluppo e la promozione di soluzioni di e-procurement a supporto degli specifici modelli di funzionamento quali i negozi elettronici, le gare telematiche e il marketplace, rappresenta uno dei principali obiettivi oltre allo sviluppo di competenze specialistiche sui sistemi di e-procurement, e sulle tecnologie abilitanti, anche attraverso benchmark interni ed esterni al settore pubblico.

Un ulteriore scopo è quello di supportare la definizione del sistema di raccolta e di elaborazione dei dati sugli acquisti on-line, per assicurare agli utenti (interni ed esterni) informazioni rispondenti alle esigenze espresse ed al contempo promuovere la definizione e garantire lo sviluppo di un sistema di CRM che indirizzi l’esigenze degli utenti in tutte le fasi del processo di gestione degli acquisti.

· Datawarehouse

L’area dedicata al Datawarehouse ha quale principale funzione quella di sviluppare un sistema integrato a supporto dell’analisi conoscitiva e dei processi decisionali dell’intera struttura Consip dedicata al Programma di razionalizzazione della spesa della P.A.. Il principale scopo è quello di rendere fruibili all’interno della struttura medesima ed ai clienti esterni (Pubblica Amministrazione e fornitori), qualora ne facciano espressa richiesta, tutte le informazioni che in qualche misura transitano sulla piattaforma e-procurement.

Le attività nello specifico che si stanno realizzando sono:

· sviluppare un sistema per la raccolta e la storicizzazione dei dati;

· supportare il cliente-utente nella individuazione e definizione dei dati di interesse;

· sviluppare le soluzioni per lo sfruttamento dei dati, indirizzando le esigenze a seconda delle diverse tipologie di utenti;

· sviluppare, unitamente al supporto con il Program Management, il cruscotto direzionale dei dati relativi all’andamento del Programma;

· definire linee guida per la corretta classificazione dei dati nei diversi sistemi coinvolti, all’interno e all’esterno di Consip.

· CRM

Lo scenario attuale prevede un servizio di assistenza agli Utenti basato su Numero Verde, dietro al quale sono operativi due Contact Center, a supporto di tutte le attività inerenti il portale, quali ad esempio le modalità di registrazione ed autenticazione Utenti, il sistema delle convenzioni, i negozi elettronici, le aste on-line ed il Marketplace.

Le attività nello specifico che si stanno realizzando sono:

· identificare i processi necessari a supportare le diverse tipologie di utenti (amministrazione, punti ordinanti, fornitori, etc) nell’esercizio delle loro funzioni attraverso la realizzazione di un servizio di Caring evoluto e personalizzato

· definire e sviluppare una soluzione di CRM in grado di supportare i processi definiti, garantendo la tracciatura ed il monitoraggio delle richieste;

· prevedere l’integrazione dei diversi canali di comunicazione (ad es. fax, telefono, mail,…) 

· promuovere la definizione e garantire lo sviluppo di un sistema di CRM che supporti gli utenti (P.A. e Fornitori) nell’ utilizzo dei servizi messi a disposizione.

· Sviluppo servizi internet/intranet

I servizi internet offerti dal portale acquisti in rete della Pubblica Amministrazione rappresentano prima di tutto il canale attraverso il quale Consip eroga i servizi all’utenza, favorendo un accesso immediato agli addetti ai lavori.

Unitamente alle esigenze esterne si ritiene fondamentale procedere al soddisfacimento delle richieste interne mediante la costruzione di un sistema informativo integrato che consenta una condivisione piena e completa delle informazioni tra gli attori coinvolti nel Programma.

L’oggetto della Fornitura 

Quanto esposto nel contesto di riferimento consente già di per sé di apprezzare le aree nelle quali il Committente ha necessità di supporto consulenziale qualificato. Di seguito si esplicitano comunque con maggior dettaglio i contenuti attesi della fornitura.

Con riferimento in particolare alle funzioni di indirizzo e coordinamento sia strategico che operativo del Programma svolte dal Program Management si individuano due macro categorie di servizi: Project Management ed altre tipologie di consulenza.

Nel seguito vengono dettagliate le principali attività, nell’ambito delle macro categorie citate, che devono caratterizzare la fornitura. Viene pertanto tralasciata la descrizione puntuale delle attività che, per comune accezione, fanno parte della tipologia di servizi richiesti, e che peraltro sono individuabili anche nel precedente paragrafo relativo alle attività in corso. 

4.7 Project Management

4.7.1 Supporto alla pianificazione strategica ed alla attività di controllo

La consulenza di Project Management dovrà supportare il team di pianificazione e controllo nelle attività di stesura dei documenti necessari e nell’individuazione di una linea strategica da condividere e da perseguire di concerto con il MEF. La consulenza dovrà concretamente partecipare all’individuazione dell’indirizzo strategico evolutivo dell’intera struttura. E’ oggetto della fornitura il supporto a tutte le attività gestite dal team e puntualmente descritte nel paragrafo precedente. E’ oggetto della fornitura la collaborazione alla stesura di documenti/presentazioni secondo le esigenze formulate di volta in volta ai vari livelli direzionali. Si richiede inoltre un supporto alla revisione, se ritenuta necessaria, della reportistica direzionale prodotta ed al ridisegno, per il loro miglioramento, dei processi interni rilevanti in quest’area, oltre ad un contributo sugli indicatori di performance attualmente monitorati. Sono, inoltre, oggetto della fornitura le analisi inerenti la stesura del Piano Industriale MEF-Consip che potrebbero fornire proposte quantitative e qualitative da trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze ai fini di un eventuale inserimento nel Documento di Programmazione Economica e Finanziaria annuale.

4.8 Consulenza strategico-organizzativa

4.8.1 Supporto alle strutture dei Mercati e del Sourcing

Contestualmente alla più generale attività di sostegno all’operatività delle due strutture, è richiesta in particolare la realizzazione di un servizio di progettazione per la rilevazione della Customer Satisfaction, ed elaborazione ed analisi dei risultati ottenuti. Obiettivo di Consip è infatti quello di conoscere il consenso manifestato dalle strutture utenti in merito al servizio ricevuto attraverso il sistema delle convenzioni o attraverso l’utilizzo degli altri strumenti di e-procurement disponibili. Alla consulenza spetterà il compito di proporre strumenti di rilevazione come i questionari attraverso i quali sia possibile specificare e quantificare il giudizio degli utenti. I questionari potranno avere contenuto variabile in relazione alla tipologia di Amministrazione alla quale vengono sottoposti piuttosto che in rapporto alla specifica convenzione che è stata attivata.

In relazione all’analisi dei risultati delle survey dovranno essere individuate le aree e gli interventi di miglioramento per la soddisfazione degli utenti.

4.8.2 Supporto all’attività dei progetti innovativi

E’ oggetto della fornitura il supporto alle analisi ed agli studi di fattibilità dei progetti innovativi esistenti nonché l’implementazione dei progetti stessi. Si richiede alla consulenza strategico-organizzativa la disponibilità ad individuare possibili scenari evolutivi nell’ambito dello stesso progetto e a suggerire nuovi spunti, mettendo in questo modo a disposizione di Consip le conoscenze acquisite in altri contesti similari e rese fruibili grazie ad un network di conoscenza sviluppato dal fornitore per il proprio business. Si richiede altresì l’individuazione di nuovi progetti e di nuovi ambiti attraverso i quali operare per una maggiore efficacia ed efficienza della Pubblica Amministrazione. Tali innovazioni dovranno in primo luogo riguardare l’area della razionalizzazione della spesa e dei processi di acquisto, e dovranno anche considerare le problematiche di implementazione e gestione del cambiamento. Il fornitore sarà infatti chiamato a proporre percorsi di realizzazione in grado di minimizzare le eventuali criticità connesse al cambiamento, elaborando soluzioni attuative che minimizzino e gestiscano eventuali vincoli/rischi esogeni ed endogeni. Le attività che si articolano, come visto precedentemente, in uno studio di fattibilità e nella successiva implementazione, richiedono alla consulenza la massima disponibilità nel definire step by step i possibili scenari evolutivi, tenendo conto delle esigenze della P.A. e delle norme che ne regolano il comportamento. Nel complesso si richiede un sostanziale contributo in termini operativi, nella fattispecie nell’analisi dei dati, nella costruzione di modelli di funzionamento, identificazione di cluster di riferimento/aree di applicabilità, anche allo scopo di rintracciare eventuali correlazioni fra due o più variabili sottoposte a confronto. Si richiede, inoltre, una collaborazione propositiva nella gestione dei piani di lavoro per i progetti innovativi e nella preparazione di presentazioni mirate ai diversi attori coinvolti nelle sperimentazioni/implementazioni che saranno proposte e sviluppate.

4.8.3 Supporto alla definizione dei processi operativi

Obiettivo della fornitura è quello di ottimizzare i processi operativi della direzione esistenti (AS-IS) e di disegnarne di nuovi (TO-BE) coerenti con l’evoluzione del Programma di razionalizzazione della spesa della P.A.. Le attività attese sono quelle relative alla mappatura dei processi aziendali, nonché alla loro revisione. Nello svolgimento di tali attività ci si aspetta che il fornitore utilizzi metodologie di analisi organizzativa avanzate e sperimentate, nonché in grado di facilitare il trasferimento di conoscenza verso il personale di Consip e la raccolta ordinata nel tempo degli schemi e delle informazioni rilevanti.

4.8.4 Supporto ai servizi di comunicazione

E’ oggetto della fornitura il supporto alla comunicazione strategica ed operativa del Programma, tramite, in primo luogo, la predisposizione di un piano di comunicazione. Si richiede altresì il supporto nella stesura di presentazioni, di comunicati e nella preparazione di incontri e seminari. La consulenza strategico organizzativa dovrà cooperare, mettendo a disposizione dell’area comunicazione idee e contenuti da utilizzare nella stesura di newsletter e di un magazine. Alla consulenza è richiesto inoltre di essere proattiva, segnalando le evoluzioni possibili e gli aggiornamenti necessari per il Portale web degli Acquisti in rete della P.A.. Per impegnarsi efficacemente nelle attività di comunicazione, nel particolare contesto nel quale opera Consip, occorre che la consulenza dimostri di avere ottime entrature e grande sensibilità per le specificità sia della Pubblica Amministrazione che dei media. La forza della proposta di consulenza in questo campo potrebbe essere positivamente apprezzata dall’esistenza di partnership e/o significativi rapporti di collaborazione con società di comunicazione istituzionale, anche di livello internazionale.

4.8.5 Supporto al confronto con realtà simili internazionali

In un’ottica di miglioramento continuo, sia in termini di efficacia che di trasparenza dei processi di approvvigionamento, a valenza per l’intero Programma, Consip ritiene opportuno avviare un confronto sistematico e approfondito con realtà simili (altre stazioni appaltanti/società di e-procurement), finalizzato all’individuazione di best practices. Le precedenti analisi di raffronto sono state effettuate su un numero ristretto di organizzazioni, scelte essenzialmente sulla base del grado di sviluppo della piattaforma tecnologica di e-procurement.

L’attuale ambito di intervento dovrà contemplare un più ampio ventaglio di organizzazioni e di tematiche da analizzare. Il campione delle organizzazioni preliminarmente individuate è costituito da organizzazioni di acquisto che operano nel settore pubblico, selezionate sulla base dei seguenti criteri di analisi: 

· portata delle iniziative in essere (portafoglio clienti “esteso”, che coinvolge oltre alle Amministrazioni Centrali anche il Settore Locale, le Scuole, le Università e il Settore Privato).

· eterogeneità dei modelli di business (insieme di organizzazioni rappresentative di tutti i possibili modelli di business).

· profilo spesa gestita (gestione di categorie di spesa sia generale, sia specifica).

Consip ritiene opportuno di focalizzare l’analisi su un ventaglio di 6/8 strutture in base alla loro disponibilità.

I temi da analizzare sono, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, i seguenti:

· principali caratteristiche in termini di dimensione delle strutture, modello organizzativo, target client, revenue model, spesa gestita/saving, sistema di eProcurement, etc...

· Sul processo di gara: tempi di gestazione di una gara, rapporto tra spesa oggetto della gara e risorse interne impiegate per la gestione, i criteri di aggiudicazione delle gare, processo di valutazione di performance dei fornitori

· sui mercati: merceologie affrontate, strategie di aggregazione e performance, ciclo di vita delle iniziative, presenza di accordi quadro multifornitore

· impianto normativo: impianto normativo che istituisce/abilita la centrale acquisti (es. obbligatorietà, facoltà, ecc.), modello economico di funzionamento della centrale acquisti (es. finanziato, con brokeraggio, ecc.);

· commissioni di gara: i criteri di selezione e le modalità di nomina dei commissari, il dimensionamento, i profili professionali richiesti (le modalità di remunerazione, le modalità di lavoro delle commissioni, le logiche di aggiudicazione)

· servizi a valore aggiunto: servizi a supporto delle transazioni (e-ordering, fatturazione, e-payment, procurement card), credit management, gestione dei flussi logistici (modello logistico adottato, servizi logistici specifici), servizi collaborativi (demand planning, demand forecasting, system integration, ...), modalità di monitoraggio del fornitore (controllo e garanzia della qualità dei prodotti e dei servizi).

L’attività in esame ha l’obiettivo di fornire una panoramica chiara ed esaustiva sulle modalità operative di organizzazioni simili a livello internazionale e, contestualmente, di strutturare un sistema di aggiornamento continuo delle informazioni attraverso la costituzione di un osservatorio permanente.

4.9 Servizio di Consulenza economica

Le dimensioni degli acquisti della P.A. sono tali da farne una variabile influente in modo sensibile sulle dinamiche micro e macro economiche del Paese. Il Programma di razionalizzazione della spesa di beni e servizi della P.A., voluto dal Governo attraverso il Ministero dell’Economia e delle Finanze e gestito da Consip, tende a modificare in maniera consistente la struttura ed il comportamento di questa variabile e gli effetti economici che essa produce.

Solo per citare alcuni esempi:

· la razionalizzazione della domanda produce variazioni nella composizione dell’offerta: può mettere in atto circuiti virtuosi che premiano gli operatori più efficienti o viceversa può favorire forme nocive di collusione;

· la modalità tecnica con cui si organizza grazie a Consip il mercato della domanda e di offerta dei beni e servizi necessari per il funzionamento della P.A. (tipo di asta, meccanismo di aggregazione e presentazione dell’offerta, supporto tecnologico, etc.) è determinante per l’esito delle transazioni realizzate, sia in termini di risultato economico che di efficienza allocativa, e deve essere per questo opportunamente disegnata in modo contingente rispetto agli obiettivi che si vogliono raggiungere; 

· la diminuzione del prezzo medio unitario di acquisto provocata dall’azione del Programma per le categorie di beni e servizi affrontate induce comportamenti d’acquisto che possono essere sia di contenimento della spesa complessiva sia di un suo mantenimento sostanziale attraverso l’aumento dei volumi.

Diventa per questo importante studiare meccanismi ed incentivi capaci di indirizzare i comportamenti nella direzione migliore.

Per governare al meglio il processo di cambiamento nel quale Consip è impegnata occorre quindi aumentare le conoscenze ed il grado di consapevolezza relativi agli impatti economici delle scelte e delle soluzioni implementate. A questo scopo si ritiene opportuno inserire nel contesto delle attività a supporto del Program Management la richiesta di un servizio specifico ed altamente qualificato di consulenza economica.

Più in particolare la consulenza economica dovrebbe operare nelle seguenti aree, la prima delle quali è da intendersi di interesse prioritario rispetto alla successiva:

1. Verifica e miglioramento dei meccanismi di regolazione delle transazioni adottati nell’ambito del Programma

Nell’ambito del Programma, attraverso l’uso delle tecnologie abilitanti, sono state implementate nuove, più semplici e più efficaci forme di aggiudicazione dei contratti di fornitura basate su gare telematiche, aste ed aste on line. Per ciascuna di queste forme vengono costantemente definite variabili strategiche cruciali, quali i prezzi di riserva e le dimensioni dei lotti. Queste scelte e, più in generale, il disegno di questi meccanismi influenzano in modo determinante il livello dei risultati conseguiti e producono effetti anche sulle modalità di organizzazione della offerta. 

Alla consulenza economica, nell’ambito della presente fornitura, è richiesto di valutare l’adeguatezza dei meccanismi utilizzati finora, di indagare sull’esistenza di meccanismi complementari o alternativi suscettibili di migliorare ulteriormente i risultati e di suggerirne l’adozione, compatibilmente con il quadro normativo esistente e con le caratteristiche specifiche delle categorie merceologiche trattate e dei relativi mercati di domanda ed offerta.

In particolare, alla consulenza economica si richiederà una valutazione specifica, gara per gara, sulla validità del disegno di gara nei suoi vari aspetti, tra i quali citiamo a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

· la procedura d’asta;

· la ripartizione in lotti (territoriali/merceologici); 

· la tempistica (gare simultanee o sequenziali sui diversi lotti);

· le offerte combinatorie (es.: che tipo di “package bidding”); 

· la determinazione dei prezzi di riserva.

Si richiederà altresì un supporto alla valutazione delle procedure nella gestione del Marketplace, e di tutti gli altri aspetti dell’attività di e-procurement in cui Consip è impegnata.

In sintesi, oggetto della fornitura è il supporto al disegno specifico delle gare tradizionali, delle aste telematiche e dei marketplace il cui lancio è previsto nel periodo di durata della fornitura, oltre ad un supporto attivo nella impostazione generale e nella fase implementativa. 

2. Verifica degli impatti micro e macro economici delle attività del Programma 

Sul piano micro-economico, uno dei principali obiettivi è quello di indagare la valenza e l’impatto delle trasformazioni indotte dal Programma nella struttura dei mercati della fornitura, soprattutto in un’ottica di politica della concorrenza. Mantenere un sufficiente livello di concorrenza in ciascuna industria nel lungo periodo, evitando così situazioni di “lock-in”, è indispensabile per il proseguimento dell’opera di razionalizzazione in cui Consip è impegnata. Mantenere questo obiettivo intermedio può richiedere l’adozione di meccanismi specifici a seconda delle caratteristiche di una determinata industria. Con analisi distinte per settore, occorrerebbe mettere a fuoco gli effetti di aggregazione della offerta e il grado di partecipazione di attori economici di diverse dimensioni e con specializzazioni diverse. Più in dettaglio dovrebbero essere studiati, in considerazione anche delle peculiarità strutturali dell’economia italiana, l’opportunità di introdurre meccanismi atti a favorire il coinvolgimento nei processi di acquisto delle piccole e medie imprese e delle imprese locali, comprese quelle operanti all’interno dei distretti industriali, nonchè il tipo di meccanismo da introdurre ove se ne riscontri l’esigenza. 

Si richiederà inoltre supporto micro-econometrico per la gestione ed elaborazione dei dati raccolti da Consip sulle aste già portate a termine. 

Sul piano macro-economico, si richiede di valutare se vi siano variabili macroeconomiche da tenere in maggiore considerazione nelle varie fasi nell’attività di Consip, ed in particolare al momento del calcolo dei prezzi attesi e della definizione della base d’asta. Un ulteriore obiettivo può essere quello di ottenere dati di stima circa gli effetti di risparmio ottenuti sulla spesa relativa alla domanda pubblica e quindi sulle altre variabili macro con le quali questa interagisce. Analisi realizzate per i diversi livelli di risultato ottenuti nel recente passato e previsti nel Piano Industriale MEF-Consip dovrebbero essere sufficientemente concrete ed utili così da fornire proposte quantitative e qualitative da trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze affinché possa essere valutato l’eventuale inserimento nel Documento di Programmazione Economica e Finanziaria annuale, che dei suddetti effetti di risparmio tengono conto. Un altro beneficio atteso da questo tipo di analisi dovrebbe consistere nella possibilità di ridefinire, precisare meglio gli obiettivi della Consip ed individuarne di nuovi che possano avere un impatto positivo sull’economia del Paese.

Tra le tematiche esposte, verrà data priorità alle attività dichiarate al punto 1, in quanto direttamente funzionali al perseguimento degli obiettivi del Programma di razionalizzazione delle spesa 2003-2004 per quel che concerne la messa a regime delle nuove tecnologie abilitanti quali le gare telematiche ed il marketplace. Le tematiche esposte al punto 2 saranno affrontate se espressamente richieste dalla Consip e compatibilmente alla capienza contrattuale.

Le aree di lavoro individuate e le specifiche suggerite, coerenti con le indicazioni sopradette, sono da intendersi come indicazioni di massima: la consulenza è invitata ad elaborare proposte e progetti nel merito specifico il cui carattere di innovatività e creatività sarà oggetto di valutazione. 

I vincoli e le dimensioni chiave entro i quali questo esercizio di proposta può essere sviluppato sono comunque i seguenti:

a. concretezza. Ogni studio ed approfondimento dovrà comporsi sia di una parte di studio ed analisi, sia di una parte di raccomandazioni concrete, dati e informazioni utilizzabili da Consip per conseguire gli obiettivi strategici che le sono propri;

b. impatto. Dovrebbe essere possibile stimare, anche in modo quantitativo, i benefici ricavabili dall’implementazione concreta delle raccomandazioni formulate dalla consulenza economica, a fronte dei costi sostenuti;

c. rigore. Data la natura delle problematiche trattate, a fondamento della validità delle analisi e delle proposte, si richiede che il lavoro sia impostato e poi sviluppato seguendo le regole del metodo scientifico e facendo riferimento alla letteratura economica rilevante.

Un indicatore importante della capacità del fornitore di offrire contributi caratterizzati dalle tre qualità sopra elencate (concretezza, impatto e rigore) è dato dal profilo professionale del gruppo di lavoro dedicato alle iniziative di pertinenza.

4.10 Consulenza Information Technology

4.10.1 Servizi di consulenza a supporto dell’information technology

Sono oggetto della fornitura la formalizzazione e la gestione di un piano di sviluppo dei Sistemi Informativi allineati agli obiettivi aziendali definiti nel Piano Industriale e nel Piano delle attività e dei costi. La stesura del piano di sviluppo dovrà tenere in debita considerazione l’impatto organizzativo legato all’implementazione, sia in termini di risorse impiegate che della loro distribuzione. Il piano dovrà consentire la rilevazione tempestiva delle criticità che si possono verificare nel corso del normale svolgimento e realizzazione del piano medesimo.

La fornitura dovrà riguardare anche la definizione di scenari evolutivi per la soluzione tecnologica adottata individuando, per ogni scenario, caratteristiche, impatti, nonché tutte le informazioni necessarie ad una corretta valutazione, anche a supporto nella definizione delle strategie di gara.

La consulenza potrà riguardare la stesura della documentazione relativa alla formalizzazione di un’architettura di riferimento integrata tenendo in debita considerazione le possibili evoluzione che l’architettura dovrà assorbire in funzione delle evoluzioni future tecnologiche e normative.

Saranno oggetto di fornitura confronti su progetti o singole iniziative IT analoghe a quelle pianificate, come pure la valutazione di iniziative pilota o lo sviluppo di nuovi servizi in ottica di business case.

Sono oggetto di fornitura i seguenti servizi:

· sviluppo ed analisi dei dati a supporto della gestione della domanda e monitoraggio dei consumi;

· sviluppo dei servizi di business intelligence a supporto dei processi decisionali della Direzione;

· supporto alla pianificazione ed al governo di soluzioni ICT per le evoluzioni del Programma (ad es. monitoraggio dei fornitori, sistemi di pagamento, gestione della domanda, interoperabilità con altri sistemi).

Per tutte le attività su elencate, l’intervento che viene richiesto può essere sia di natura operativa che propositiva. La consulenza è chiamata di volta in volta a supportare Consip nelle diverse attività in base alle esigenze del momento e dovrà garantire in ogni momento la disponibilità di risorse che possano coprire l’intera gamma di attività di competenza Il fornitore dovrà assicurare il sostanziale raggiungimento degli obiettivi pur in presenza di variazioni del contesto di riferimento.

Le dimensioni e la durata

Il servizio avrà una durata di 18 mesi dalla data di stipula del contratto.

Fermo restando che il puntuale dimensionamento degli interventi potrà essere determinato solamente in fase di predisposizione del Piano di lavoro, Consip ha valutato l’impegno globale in un minimo di 6.065 giorni/persona.

Il servizio richiesto dovrà prevedere una figura di Capo Progetto a coordinamento di tutte le attività, il quale assume la piena responsabilità dei rapporti con la Direzione Consip, con un impegno minimo stimato in 180 giorni/persona. Il Capo progetto dovrà garantire il coordinamento di tutte le attività che verranno espletate nel corso della durata della fornitura, e non fa parte dei mix di figure professionali esposti per le diverse attività. 

Per le singole tipologie di attività, in relazione alle diverse figure professionali, il fornitore dovrà indicare nell’offerta un mix di figure professionali in modo da rispettare i range presentati nelle tabelle seguenti e in modo che, rapportandosi ad una singola giornata lavorativa, rappresenti il 100% del gruppo di lavoro.

Il numero di giorni complessivo di fornitura per la consulenza di project management è stata stimata da Consip in un minimo di 2.035 giorni/persona.

	Consulenza Project Management 
	Range

	Consulente Senior PM
	55% - 65%

	Consulente PM
	35% - 45%


Il numero di giorni complessivo di fornitura per la consulenza strategico organizzativa è stata stimata da Consip in un minimo di 1.700 giorni/persona.

	Consulenza Strategico Organizzativa 
	Range

	Consulente Organizzativo Senior 
	20% - 30%

	Specialista
	40% - 50%

	Consulente Organizzativo
	30% - 40%


Il numero di giorni complessivo di fornitura per la consulenza organizzativa a supporto dei Sistemi Informativi è stata stimata da Consip in un minimo di 2.000 giorni/persona.

	Consulenza organizzativa a supporto dei S.I. 
	Range

	Consulente Senior IT
	100%


Il numero di giorni complessivo di fornitura per la consulenza economica è stata stimata da Consip in un minimo di 150 giorni/persona.

	Consulenza economica
	Range

	Economista Partner
	30% - 100%

	Economista Senior
	0% - 70%

	Economista Junior
	0% - 10%


A titolo preliminare ed indicativo la consulenza economica riveste un peso relativo, rispetto all’intera fornitura di un valore pari a circa il 4,5%.

Si precisa che il servizio di consulenza economica va considerato quale servizio opzionale, pertanto la Consip si riserva di attivare o meno tutto o parte di tale servizio, nonché l’interruzione in corso d’opera. Si precisa, inoltre, che la quota di servizi di consulenza economica, non potrà essere convertita in altre attività della fornitura.

Si precisa che per tutte le attività, la distribuzione dell'impegno potrebbe non essere lineare nell'ambito della durata contrattuale.

Profili Professionali 

Le figure professionali proposte dovranno fare riferimento ai profili di seguito descritti.

Capo Progetto

Esperienza

Laureato con anzianità lavorativa di circa 15 anni, da computarsi successivamente alla data di conseguimento del diploma di laurea, di cui almeno 6 di provata esperienza nella specifica funzione su progetti complessi. E' opportuna la conoscenza del settore pubblico, preferibilmente della pubblica amministrazione italiana. Costituisce titolo preferenziale un master post laurea. 

Provata esperienza di almeno 2 anni di consulenza su temi relativi agli acquisti, con specifico riferimento a processi strategici e organizzativi, con periodi di permanenza continuativa presso lo stesso cliente non inferiore a 6 mesi. 

Provata esperienza di almeno 2 anni di consulenza su temi relativi all’e-procurement, con specifico riferimento ai negozi elettronici, gare telematiche e marketplace, con una permanenza continuativa presso lo stesso cliente per un periodo non inferiore a 6 mesi.

E' necessaria un'approfondita conoscenza ed uso di tecniche di Program Management e risk management, nonché di assicurazione e controllo qualità su progetti.

Ruolo

Costituisce l'interfaccia dell’area Program Management verso tutta la Direzione Acquisti in Rete della P.A. della Consip S.p.A. Garantisce la consistenza e la fasatura tra tutti i progetti in esecuzione, coordinando in accordo con Consip, tutti i gruppi di lavoro ed assicurando la condivisione degli obiettivi. Assicura il commitment delle risorse della consulenza dedicate al servizio di Program Management. Gestisce le attività di Program Management, con la collaborazione della Direzione. Fornisce gli stati di avanzamento lavori dei vari progetti rivolti sia all'interno che all'esterno di Consip.

Svolge, per il tramite della struttura di Program Management interno Consip, attività di interfaccia con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e in generale con le altre Pubbliche Amministrazioni.

Si fa portatore delle problematiche rilevate nell'esecuzione dei progetti, propone opportune soluzioni ed intraprende, in accordo con Consip, le necessarie azioni correttive. E' in grado di rapportarsi con i massimi livelli organizzativi.

Garantisce l’efficacia, l’efficienza e la tempestività delle attività progettuali.

Consulente senior di Project Management

Esperienza

Laureato con anzianità lavorativa di almeno 8 anni, da computarsi successivamente alla data di conseguimento del diploma di laurea, di cui almeno 4 di provata esperienza nella specifica funzione su progetti complessi. E' gradita la conoscenza del settore pubblico, preferibilmente della pubblica amministrazione italiana. Costituisce titolo preferenziale un master post laurea.

Possiede adeguata conoscenza dei processi per la pianificazione strategica, l’organizzazione e gli approvvigionamenti nell’ambito di progetti complessi, ed ha una conoscenza di massima di architetture tecnologiche e-procurement.

Ha coordinato gruppi di progetto curando aspetti di pianificazione, stato avanzamento e consuntivazione delle attività.

Ruolo

Garantisce la corretta esecuzione dei progetti a lui assegnati curandone gli aspetti sia tecnici che gestionali.

Risolve in autonomia le problematiche di processo e organizzative che rileva durante l'esecuzione dei progetti affidati, allineandosi costantemente con il responsabile di progetto e con la struttura Program Management della Consip. E' in grado di promuovere il lavoro in team e di rapportarsi con gli utenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze e, in generale, delle Pubbliche Amministrazioni.

Consulente di Project Management

Esperienza

Laureato con anzianità lavorativa di almeno 4 anni, da computarsi successivamente alla data di conseguimento del diploma di laurea, di cui almeno 2 di provata esperienza lavorativa nella specifica funzione su progetti anche di non rilevante complessità.

Conosce le tecniche e l'uso di strumenti software di ausilio al project e risk management.

Ha partecipato al coordinamento di gruppi di progetto collaborando agli aspetti di pianificazione, stato avanzamento e consuntivazione delle attività. 

Possiede buona conoscenza delle metodologie di analisi dati.

Ruolo

Contribuisce alla corretta esecuzione dei progetti in cui è coinvolto, apportando le proprie conoscenze tecniche, nel rispetto degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti.

Produce la documentazione e le analisi a supporto del controllo di consuntivazione dei progetti.

E' in grado di operare in team e di rapportarsi con gli utenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze e, in generale, delle Pubbliche Amministrazioni.

Consulente organizzativo senior 

Esperienza

Laureato con anzianità lavorativa di almeno 8 anni, da computarsi successivamente alla data di conseguimento del diploma di laurea, di cui almeno 4 di provata esperienza nella specifica funzione su progetti complessi. Costituisce titolo preferenziale un master post laurea.

Possiede una approfondita  conoscenza del settore pubblico, maturata preferibilmente con riferimento alla pubblica amministrazione italiana. 

Ha maturato esperienze e competenze rilevanti negli ambiti seguenti: progettazione ed implementazione di strategie di marketing e comunicazione;  sviluppo di analisi di fattibilità; gestione del cambiamento organizzativo.

Ha una conoscenza di massima di architetture tecnologiche per l’e-procurement.

Ha inoltre una certa familiarità con gli strumenti di razionalizzazione della spesa e dei consumi. Ha coordinato gruppi di progetto curando aspetti di pianificazione, stato avanzamento e consuntivazione delle attività.

Ruolo

Garantisce la corretta esecuzione dei progetti a lui assegnati curandone gli aspetti sia tecnici che gestionali.

Risolve in autonomia le problematiche di processo ed organizzative che rileva durante l'esecuzione dei progetti affidati, allineandosi costantemente con il responsabile di progetto e con la struttura program management della Consip. E' in grado di promuovere il lavoro in team e di rapportarsi con gli utenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze e, in generale, delle Pubbliche Amministrazioni.

Consulente organizzativo 

Esperienza

Laureato con anzianità lavorativa di almeno 4 anni, da computarsi successivamente alla data di conseguimento del diploma di laurea, di cui almeno 2 di provata esperienza lavorativa nella specifica funzione su progetti anche di non rilevante complessità. Ha maturato esperienza e competenze in ambiti di progettazione ed implementazione di strategie di marketing e comunicazione e sviluppo di analisi di fattibilità.

Ha partecipato al coordinamento di gruppi di progetto collaborando agli aspetti di pianificazione, stato avanzamento e consuntivazione delle attività. 

Possiede buona conoscenza delle metodologie di analisi dati.

Ruolo

Contribuisce alla corretta esecuzione dei progetti in cui è coinvolto, apportando le proprie conoscenze tecniche, nel rispetto degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti.

Produce la documentazione e le analisi a supporto del controllo di consuntivazione dei progetti.

E' in grado di operare in team e di rapportarsi con gli utenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze e, in generale, delle Pubbliche Amministrazioni.

Specialista

Esperienza

Laureato con anzianità lavorativa di almeno 8 anni, da computarsi successivamente alla data di conseguimento del diploma di laurea, di cui almeno 4 di provata esperienza nella specifica funzione su progetti complessi nell’ambito della metodologia relativa al “ciclo passivo” e lo sviluppo di studi di fattibilità. E' gradita la conoscenza del settore pubblico, preferibilmente della pubblica amministrazione italiana. Costituisce titolo preferenziale un master post laurea.

Ha coordinato gruppi di progetto curando aspetti di pianificazione, stato avanzamento e consuntivazione delle attività.

Di volta in volta a seconda della tipologia di progetto affrontato saranno necessarie professionalità specifiche, a titolo esemplificativo potranno richiedersi competenze statistiche, di pianificazione e simulazione dinamica dei consumi, e la conoscenza dei processi logistici.

Ruolo

Garantisce la corretta esecuzione dei progetti a lui assegnati curandone gli aspetti sia tecnici che gestionali.

Risolve in autonomia le problematiche di processo ed organizzative che rileva durante l'esecuzione dei progetti affidati, allineandosi costantemente con il responsabile di progetto e con la struttura di Program Management della Consip. E' in grado di promuovere il lavoro in team e di rapportarsi con gli utenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze e, in generale, delle Pubbliche Amministrazioni.

Consulente senior di information technology

Esperienza

Laureato con anzianità lavorativa di almeno 8 anni, da computarsi successivamente alla data di conseguimento del diploma di laurea, di cui almeno 4 di provata esperienza nella specifica funzione su progetti complessi. E' opportuna la conoscenza del settore pubblico, preferibilmente della pubblica amministrazione italiana. Costituisce titolo preferenziale il master post laurea.

Possiede adeguata conoscenza di metodologie di information technology, con particolare riguardo alle soluzioni di e-procurement, in particolare negozio elettronico, gare telematiche e marketplace, ed ha una conoscenza approfondita di architetture tecnologiche e disegno e sviluppo di portali.

Ha coordinato gruppi di progetto curando aspetti di pianificazione, stato avanzamento e consuntivazione delle attività.

Ruolo

Garantisce la corretta esecuzione dei progetti a lui assegnati curandone gli aspetti sia tecnici che gestionali.

Risolve in autonomia le problematiche di processo e organizzative che rileva durante l'esecuzione dei progetti affidati, allineandosi costantemente con il responsabile di progetto e con la struttura Program Management della Consip. E' in grado di promuovere il lavoro in team e di rapportarsi con gli utenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze e, in generale, delle Pubbliche Amministrazioni.

Economista Partner
Esperienza
Ha conseguito un Ph.D. in Economia o titolo equivalente (Master più Dottorato di ricerca in materie economiche) ha una esperienza lavorativa di almeno sei anni successivi al Ph.D. in società di ricerca, di analisi o consulenza economica, in agenzie di regolamentazione, e/o in accademia. Ha una considerevole e documentata esperienza di ricerca e di consulenza economica sui seguenti temi:

a. teoria e pratica di “disegno di mercati” (Market Design), incluso:

· disegno e implementazione di aste telematiche e tradizionali

· disegno di meccanismi di mercato 

· strategie economiche di e-procurement

b. economia industriale teorica ed empirica, politica della concorrenza, analisi antitrust, e microeconomia applicata in generale.

Ha pubblicato, su riviste economiche internazionali di prestigio, articoli scientifici su tematiche inerenti le competenze di cui sopra.

Ruolo

Monitoraggio e valutazione, globale e dettagliata, dei diversi meccanismi di mercato utilizzati in Consip. Ricerca e proposta di meccanismi e pratiche complementari o alternative suscettibili di migliorarne i risultati.

Costituisce inoltre l'interfaccia della consulenza economica verso tutto il Top Management della Consip S.p.A. nonché verso il Program Management/Ufficio Studi.

Economista senior 

Esperienza
Ha conseguito un Ph.D. in Economia o titolo equivalente (Master più Dottorato di ricerca in materie economiche) ed ha una esperienza lavorativa di almeno tre anni successivi al Ph.D. in società di ricerca, di analisi o consulenza economica, in agenzie di regolamentazione, e/o in accademia. Ha una documentata esperienza di ricerca e di consulenza economica sui seguenti temi:

a. teoria e pratica di “disegno di mercati” (Market Design), incluso:

· disegno e implementazione di aste telematiche e tradizionali

· disegno di meccanismi di mercato 

· strategie economiche di e-procurement

b. economia industriale teorica ed empirica, politica della concorrenza, analisi antitrust, e microeconomia applicata in generale.

Ha pubblicato, su riviste economiche internazionali di prestigio, articoli scientifici su tematiche inerenti le competenze di cui sopra.

Ruolo
Monitoraggio e valutazione dettagliata, dei diversi meccanismi utilizzati in Consip. Ricerca e proposta di meccanismi e pratiche complementari o alternative suscettibili di migliorarne i risultati.

Economista junior

Esperienza
Ha conseguito o sta per conseguire un Ph.D. in Economia o laurea equivalente (Dottorato di ricerca) sui temi relativi alle tematiche descritte nell’oggetto di fornitura relativo alla consulenza economica.

Ruolo
Supporta l’attività dell’economista partner e dell’economista senior.

Potranno essere altresì richieste, a livello di Economista Senior o Partner, competenze di micro-econometria applicata a mercati ed aste, e competenze di macroeconomia teorica ed applicata, in relazione al punto 2 dell’oggetto della fornitura delle consulenza economica. La presenza anche queste due competenze costituirà titolo preferenziale.

E’ richiesta a tutte le risorse del Fornitore impiegate nella fornitura elevata capacità di relazione e facilità di comunicazione e propensione alla rilevazione delle esigenze.

E’ opportuno che, qualora Consip ne faccia espressa richiesta, il Fornitore dovrà garantire per un certo numero di risorse con una eccellente conoscenza della lingua straniera, con particolare riguardo alla lingua inglese, scritta e parlata che consenta piena autonomia nella conversazione tecnica e colloquiale.

Modalità di Esecuzione della Fornitura

La tipologia delle attività da svolgere e la delicatezza della materia trattata richiedono che tutte le attività del Fornitore siano improntate ad una assoluta attenzione alla riservatezza.

E’ inoltre fatto divieto al Fornitore di utilizzare la presente fornitura quale referenza per altri incarichi, salvo esplicita autorizzazione da parte di Consip. E’ altresì fatto divieto al Fornitore di assumere incarichi comunque connessi allo svolgimento del presente progetto da altre Pubbliche Amministrazioni, senza darne preventiva comunicazione a Consip.

Si fa presente che per taluni interventi potrebbero essere richieste attività di redazione di materiale rilevante (strategia di acquisto, capitolati, ecc.) ai fini del bando di successive gare. In tale eventualità è necessario sottolineare l’incompatibilità tra l’esecuzione di tali attività e la successiva possibilità di partecipazione della società alle gare in questione.

La Consip si riserva di modificare le modalità di esecuzione descritte e di introdurre nuove modalità, anche in corso d’opera, dandone congruo preavviso al Fornitore. In aggiunta, tali modalità di esecuzione potranno essere congiuntamente riviste, su proposta del Fornitore, e potranno essere concordate opportune semplificazioni o variazioni in funzione delle specificità dei singoli interventi.

Consip si riserva di avvalersi di terzi per il supporto allo svolgimento di attività di propria competenza.

4.11 Modalità di esecuzione dei servizi

Per la fornitura dovrà essere nominato un Capo Progetto a coordinamento di tutte le attività di consulenza strategico-organizzativa, economica ed informatica, il quale dovrà assumere la piena responsabilità dei rapporti con Consip e riportare direttamente alla struttura Consip di Program Management.

E' necessaria la presenza continuativa dello stesso personale per tutta la durata della fornitura riducendo al minimo l’uso di risorse part-time, se non specificatamente richiesto per particolari esigenze.

Le eventuali sostituzioni di personale durante l’esecuzione della fornitura dovranno essere concordate preventivamente con Consip, dietro presentazione ed approvazione dei curricula, ferma restando la necessità di un adeguato periodo di affiancamento per la risorsa entrante, il cui costo sarà interamente a carico del Fornitore.

Tutte le attività dovranno essere svolte in collaborazione con i responsabili Consip.

I servizi richiesti dovranno essere erogati da professionisti con attitudine al lavoro di gruppo, elevata capacità di relazione anche con interlocutori di elevato livello organizzativo, facilità di comunicazione, capacità di gestione degli utenti e delle risorse umane.

Data l’elevata dinamicità del contesto in cui si opera, è comunque richiesto al Fornitore un elevato grado di flessibilità nell’allocazione delle risorse, la disponibilità ad affrontare frequenti variazioni di indirizzo, nonché la capacità di far fronte ad improvvisi picchi di lavoro.

I servizi verranno erogati sia in modalità continuativa sia in modalità "progettuale". La modalità di erogazione verrà definita al momento dell’attivazione dei singoli interventi.

4.11.1 Modalità continuativa

La modalità continuativa presuppone che l'erogazione del servizio sia senza soluzione di continuità per tutta la durata della fornitura a decorrere dall’attivazione dello stesso.

Tale modalità comprende sia le attività pianificabili già all’inizio della fornitura sia tutte le altre che lo saranno solo in funzione delle esigenze che si manifesteranno di volta in volta.

L'erogazione dovrà comunque prevedere un alto grado di responsabilizzazione delle risorse del Fornitore, attitudine a lavorare per obiettivi, capacità di operare in team e rispetto delle scadenza pianificate.

La regolamentazione progettuale (pianificazione e riepilogo delle risorse impegnate) e contrattuale è in giorni/persona, con modalità a tempo e spesa.

In particolare, ferma restando la regolamentazione contrattuale a tempo e spesa, le attività pianificabili dovranno essere stimate a preventivo sia in termini di impegno che di date di completamento, e le eventuali variazioni dovranno essere comunicate e concordate con Consip, ponendo massima attenzione alla garanzia del risultato.

Tutti i prodotti previsti quali output delle attività svolte dovranno essere formalizzati nei piani della qualità e di lavoro. Per le attività così pianificate, la responsabilità di esecuzione è del Fornitore.

4.11.2 Modalità progettuale

La modalità progettuale prevede che gli interventi siano eseguiti secondo il ciclo di vita che sarà definito in funzione della tipologia dell’intervento medesimo. Ogni ciclo di vita comprenderà comunque una fase di definizione necessaria alla pianificazione dell’intervento.

Ogni intervento verrà attivato da Consip attraverso una comunicazione (scritta, via e-mail, verbale o altra modalità concordata) diretta al Fornitore con un insieme di informazioni necessarie alla definizione dell’intervento stesso:

· data prevista di inizio attività

· data richiesta per completamento fase di definizione.

Le fasi e i prodotti verranno concordati e formalizzati nei singoli piani della qualità di intervento e pianificati nel piano di lavoro.

La regolamentazione progettuale (pianificazione e rendicontazione) e contrattuale è in giorni/persona, con modalità esecutiva a corpo, vale a dire che il calcolo del corrispettivo per ogni intervento avverrà sulla base delle stime in giorni persona dello sforzo progettuale (dimensionamento).

La valutazione delle dimensioni dei singoli interventi dovrà avvenire al termine della fase di definizione dell'intervento e sarà documentata nel Piano di lavoro.

Tale valore è da considerarsi fisso ed invariabile salvo eventi eccezionali.

Successivamente, nel caso in cui Consip richieda modifiche alle funzionalità previste, si potrà procedere ad una variazione della stima dello sforzo progettuale, che dovrà comunque essere approvata da Consip.

4.12 Gestione della fornitura

L’esecuzione ed il controllo della fornitura deve avvenire con un’attività continua di pianificazione e consuntivazione di cui il Piano di lavoro è lo strumento di riferimento.

All’inizio delle attività, Consip illustrerà in dettaglio i progetti, già brevemente descritti nel presente capitolato, che saranno affidati al Fornitore. Inoltre, verranno segnalate eventuali variazioni, sia nei contenuti che nei tempi, eventuali diverse modalità di esecuzione, standard e ogni altro aspetto utile alla esecuzione delle attività e ad una corretta pianificazione.

Infine verrà presentata al Fornitore l’organizzazione e la struttura Consip di riferimento per la fornitura, nonché le figure del Ministero dell’Economia e delle Finanze e in generale delle amministrazioni coinvolte nel Programma.

Il Piano di lavoro dovrà riportare in dettaglio la pianificazione, comprensiva delle date concordate per l’approvazione dei prodotti, che pertanto rappresentano la data di fine delle singole attività, suddivise nelle varie tipologie. Il contenuto del Piano di lavoro è dettagliato nel successivo paragrafo 8.1.

Il Piano di lavoro dovrà essere consegnato all'inizio delle attività ed aggiornato mensilmente nei termini previsti nel paragrafo 7.5.1.

L’aggiornamento periodico del piano di lavoro deve essere corredato dalle specifiche informazioni di stato avanzamento attività e dal consuntivo attività.

In ogni caso sarà cura del Fornitore consegnare un aggiornamento del Piano di lavoro quando si determini una variazione significativa nei suoi contenuti.

Il Piano di lavoro ed i suoi successivi aggiornamenti dovranno essere formalmente sottoposti all’approvazione di Consip. Tale approvazione rappresenta l’assenso di Consip sulle stime di impegno e tempificazione proposta.

Consip di riserva di accedere in ogni momento alla base informativa relativa al Piano di lavoro del Fornitore, o a richiederne opportuna documentazione, al fine di condividere in tempo reale con il Fornitore lo stato di avanzamento attività.

4.13 Gestione del Programma di razionalizzazione della spesa

Per l’insieme dei progetti ricompresi nell’ambito del complessivo Programma per la razionalizzazione della spesa per beni e servizi della Pubblica Amministrazione dovrà essere redatto il Piano dei progetti e la Sintesi di stato avanzamento lavori.

Gli utenti destinatari sono la struttura Consip di program management, l’alta direzione ed i sistemi informativi. 

Il Piano dei progetti deve rappresentare la visione d’insieme, coordinata nelle sue varie componenti, dello stato dell’intero Programma di razionalizzazione della spesa. Il piano dei progetti, che avrà come base di partenza i piani prodotti nell’ambito degli specifici progetti, dovrà essere tenuto costantemente aggiornato in modo da riflettere, in ogni momento, il reale stato dell’intero progetto. 

Il Piano dei progetti dovrà essere corredato dai documenti prodotti dai singoli progetti, nonché da eventuale documentazione riassuntiva o integrativa prodotta dalla struttura di program management. 

Per le caratteristiche intrinseche del servizio richiesto, i contenuti del piano, potranno subire variazioni o essere integrati e dettagliati in corso d’opera. 

Il Piano dei progetti, come tutti gli altri prodotti della fornitura, dovrà essere consegnato secondo la pianificazione esposta nel Piano di lavoro. 

L’aggiornamento mensile del Piano dei progetti dovrà essere accompagnato da una sintesi dello stato avanzamento lavori dell’intero Programma di razionalizzazione della spesa.

4.14 Qualità

La qualità della fornitura dovrà essere assicurata dal Fornitore, rispettando i criteri del proprio sistema di qualità e applicando il Piano della Qualità della fornitura e i Piani della Qualità di intervento.

Il Piano della Qualità della fornitura definisce le caratteristiche qualitative cui deve sottostare l’intera fornitura, mentre il Piano della Qualità di intervento definisce quelle specifiche relative al singolo intervento o le eventuali deroghe al Piano della Qualità della fornitura.

Il Piano della Qualità della fornitura e i Piani della Qualità di intervento saranno redatti dal Fornitore sulla base del manuale di qualità e dello schema esposto al paragrafo 8, e costituiranno il riferimento per le attività di verifica e validazione svolte dal Fornitore, all’interno dei propri gruppi di lavoro.

Il Piano della Qualità della fornitura e i Piani della Qualità di intervento saranno sottoposti all’approvazione di Consip.

In funzione delle variazioni intervenute sui contenuti del Piano delle qualità della fornitura verranno prodotte e consegnate successive versioni o revisioni del documento. 

Il Piano della Qualità di ogni intervento dovrà essere predisposto al termine della fase di definizione delle attività ed eventualmente aggiornato in funzione di variazioni intervenute.

La Consip si riserva inoltre la facoltà di richiedere, ogni volta che lo reputi opportuno, una nuova versione o revisione del Piano della Qualità della fornitura.

4.14.1 Requisiti di qualità

L’insieme dei requisiti di qualità da indicare nel Piano della Qualità della fornitura comprende come nucleo base di riferimento quelli di seguito elencati. Occorre sottolineare che, laddove è presente un valore numerico, questo è da intendersi come requisito minimo atteso da Consip (valore di soglia).

Nel caso in cui il Fornitore produca, in sede di offerta, degli obiettivi aggiuntivi rispetto a quelli elencati e/o dei valori di soglia migliorativi rispetto a quelli indicati, tale nuovo profilo di qualità potrà essere assunto come base di riferimento per il Piano della Qualità della fornitura, a discrezione di Consip. A tale proposito il Fornitore dovrà indicare strumenti e tecniche di misura utilizzabili da Consip per verificare il rispetto di tali obiettivi aggiuntivi.

Tabella 6 – Requisiti Qualità

	N.
	Tipologia
	Elemento di
valutazione
	Indicatore
	Metrica
	Formula
	Valore di 
soglia
	Rilevazione

	1
	Conduzione della fornitura 
	Affidabilità dell'offerta sulle risorse umane
	Aderenza delle risorse umane dichiarate in sede di offerta rispetto all'effettivo
	Numero di risorse il cui curriculum è stato dichiarato nell'offerta e che non partecipano alla fornitura
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a = Num Risorse dichiarate nell'offerta e non presenti

b = Totale Risorse dichiarate nell'offerta 
	(80%
	All'avvio delle attività contrattuali

	2
	Conduzione della fornitura 
	Gestione risorse umane
	Adeguatezza del personale
	Numero di sostituzioni del personale richieste formalmente da Consip
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c = Num. Risorse sostituite su richiesta di Consip

d = Numero medio di risorse nel periodo di rilevazione
	(4%
	Semestrale

	3
	Conduzione della fornitura 
	Gestione risorse umane
	Turn over del personale
	Numero di sostituzioni del personale senza una richiesta formale di Consip
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e = Num. Risorse sostituite senza una richiesta di Consip

d = Numero medio di risorse nel periodo di rilevazione
	(5%
	Semestrale

	4
	Conduzione della fornitura 
	Gestione risorse umane
	Tempestività nella sostituzione delle risorse non ritenute idonee da Consip
	Tempo massimo necessario alla sostituzione di risorse non idonee
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t = tempo necessario alla sostituzione di una risorsa non ritenuta idonea


	(10 g lavorativi
	Semestrale

	5
	Servizi di fornitura
	Accuratezza
	Puntualità di consegna dei prodotti
	Numero di prodotti consegnati entro i tempi pianificati
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f = Num. Prodotti consegnati in tempo

g = Totale prodotti consegnati
	(98%
	Trimestrale

	6
	Servizi di fornitura
	Accuratezza
	Soddisfazione di Consip
	Il grado di soddisfazione di Consip rispetto ad ogni tipologia di attività contrattuale
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l = grado di soddisfazione di Consip rispetto ad ogni tipologia di attività contrattuale su scala da [0,10]
	(8
	Semestrale

	7
	Servizi di fornitura
	Flessibilità nella gestione delle attività di picco
	Percentuale di risorse aggiuntive rispetto alla media allocabili entro 2 settimane dalla richiesta
	Numero di FTE aggiuntive rispetto alla media allocabili entro 2 settimane dalla richiesta
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m = numero di FTE aggiuntive allocabili entro 2 settimane dalla richiesta 

p = numero medio di FTE nel periodo di rilevazione 
	(5%
	Semestrale


4.14.2 Obiettivi di prestazione

Nell'ambito della fornitura verranno definiti specifici obiettivi di prestazione. In particolare gli obiettivi di prestazione per il quarto quadrimestre 2003 sono riportati di seguito:

Tabella 7 – Obiettivi di prestazione

	N.
	Nome
	Descrizione
	Valore raggiungimento obiettivo
	Modalità di calcolo
	Periodo di riferimento
	Peso

	1
	Predisposizione deliverables
	Puntualità nella consegna dei prodotti
	(98%
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	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	1%

	
	
	
	
	f = Num. Prodotti consegnati in tempo
	
	

	
	
	
	
	g = Totale prodotti consegnati
	
	

	2
	Ordini on-line
	Numero delle transazione on line
	(6000
	somma degli ordini on-line presenti nel DWH (estrazione dal DWH)
	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	1%

	3
	Gestione della domanda
	Riduzione della Spesa ottenuta attraverso la gestione della domanda
	Consegna del documento di progettazione e sviluppo degli standard di consumo (cluster utenti) per 3 categorie merceologiche selezionate all'avvio della fornitura tra quelle indicate nel capitolato tecnico 
	l'obiettivo sarà considerato raggiunto se il documento è consegnato entro il 15/12 e dal piano di lavoro sia previsto l'apporto delle modifiche entro il 31/12.
L'approvazione della Consip anche se successiva alla data del 31/12 avrà efficacia retroattiva , ai fini del raggiungimento dell'obiettivo alla data del 31/12
	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	3%

	4
	Servizi Logistici alla P.A.
	Definizione dello studio di fattibilità su modelli logistici per la P.A.
	Consegna del documento di progettazione e sviluppo di uno studio di fattibilità su modelli logistici per la P.A.
	l'obiettivo sarà considerato raggiunto se il documento è consegnato entro il 15/12 e dal piano di lavoro sia previsto l'apporto delle modifiche entro il 31/12.
L'approvazione della Consip anche se successiva alla data del 31/12 avrà efficacia retroattiva , ai fini del raggiungimento dell'obiettivo alla data del 31/12
	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	3%

	5
	Aumento dell'Efficienza
	Riduzione del "tempo standard" di riferimento (il dato verrà comunicato all'avvio della fornitura) per l'aggiudicazione di una gara attraverso l'ottimizzazione dei processi di acquisto
	almeno il 15% delle convenzioni aggiudicate nell'ultimo quadrimestre del 2003 deve ridurre i tempi standard del 20% rispetto al 2002
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	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	2%

	
	
	
	
	n = media dei tempi richiesti per attivare 15% delle convenzioni, selezionate tra quelle attivate nel periodo della fornitura
	
	

	
	
	
	
	m = tempo medio standard del 2002
	
	


l'obiettivo sarà considerato raggiunto se il documento è consegnato entro il 15/12 e dal piano di lavoro sia previsto l'apporto delle modifiche entro il 31/12.

	L'approvazione della Consip anche se successiva alla data del 31/12 avrà efficacia retroattiva , ai fini del raggiungimento dell'obiettivo alla data del 31/12
	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	2%

	7
	
	Supporto alla definizione della strategia di acquisto per i servizi tecnologici di sviluppo e gestione Sistemi Informativi DARPA
	consegna della prima bozza della strategia di gara
	data di consegna del documento
	dal 01/09/2003 al 31/12/2003
	1%


Nel caso in cui le attività del servizio prevedano una data di inizio successiva al 1 settembre 2003, i valori di soglia (ove applicabile) saranno valutati proquota.

Per i restanti 14 mesi di fornitura gli obiettivi di prestazione verranno definiti con il Fornitore entro il 31/12/2003, con le modalità previste nel contratto.

In via indicativa, gli obiettivi di prestazione per il 2004 potranno essere di tipologie uguali o similari a quelli definiti per l'ultimo quadrimestre 2003 e comunque disciplinati con l’attribuzione di pesi cui legare le quote del success fee.

Gli obiettivi di prestazione saranno riportati nel Piano della Qualità della fornitura.

4.15 Modalità di consegna e di approvazione dei deliverable

Per la documentazione la normale modalità di consegna è su dischetto o CD, e in formato cartaceo, accompagnati dalla lettera di consegna. Ogni dischetto o CD consegnato deve essere corredato anche dal documento di indice della consegna.

In via eccezionale la consegna potrà avvenire tramite posta elettronica, agli indirizzi che saranno indicati da Consip.

Consip si riserva di definire diverse modalità di consegna della documentazione, anche accedendo in via telematica ad apposite applicazioni messe a disposizione presso Consip o via web.

Tutti i prodotti consegnati su dischetti o CD o in via telematica dovranno essere esenti da virus.

Consip si riserva di procedere alle verifiche di assenza di virus secondo le modalità e con gli strumenti che riterrà più opportuni.

Nell’eventualità in cui nell’ambito dell’esecuzione della fornitura vengano sviluppati prodotti software, le modalità di collaudo (approvazione/accettazione) verranno definite nel piano della qualità.

4.15.1 Vincoli temporali sulle consegne

Di seguito sono riportati i termini entro cui devono essere consegnati i prodotti della fornitura. 

In via generale e preliminare vengono inoltre indicati alcuni vincoli temporali sui termini di consegna di alcuni prodotti, fermo restando che tutte le date di consegna sono riportate nel piano di lavoro e che il dettaglio, o ulteriori o diverse scadenze, potranno essere indicati nell’ambito del singolo intervento.

Il Piano della Qualità della fornitura dovrà essere consegnato entro 1 mese solare dall’inizio delle attività.

Il Piano della Qualità di ogni intervento eseguito in modalità progettuale dovrà essere consegnato, secondo le scadenze richieste da Consip, in funzione delle specifiche caratteristiche degli interventi stessi.

Le variazioni sui contenuti dei Piani della Qualità (sia della fornitura che di intervento) dovranno essere consegnate entro 10 giorni lavorativi dalla formalizzazione dei rilievi. 

Il Piano di lavoro iniziale dovrà essere formalizzato entro 15 giorni dall'inizio delle attività. Successivamente il Piano di lavoro sarà aggiornato con frequenza almeno mensile, entro i primi tre giorni lavorativi dalla fine del mese precedente.

Il piano dei progetti iniziale dovrà essere consegnato entro 15 giorni dall’inizio delle attività, e successivamente aggiornato con frequenza mensile, entro 5 giorni lavorativi dal fine di ogni mese, salvo il presentarsi di variazioni significative.

La Sintesi dello stato di avanzamento del Programma deve essere prodotto con cadenza quindicinale, salvo diversa richiesta da parte di Consip.

Tutti i prodotti previsti quali risultati delle attività dovranno essere consegnati nei tempi previsti dal Piano di lavoro e formalmente sottoposti all’approvazione di Consip.

L'indice dei deliverable consegnati deve essere prodotto con cadenza mensile, entro 5 giorni lavorativi da fine mese.

Nel caso di interventi particolarmente critici, è richiesta la consegna delle bozze dei documenti, con cadenza non superiore a 2 settimane.

Al termine delle attività contrattuali, il Fornitore dovrà effettuare la consegna finale di tutta la documentazione prodotta nel corso della fornitura.

4.15.2 Modalità di approvazione

Consip si riserva 20 giorni dalla consegna del Piano della Qualità della fornitura

per la sua esplicita approvazione; non è prevista l’approvazione per tacito assenso.

L’approvazione del Piano della Qualità della fornitura, come pure gli eventuali rilievi, verranno formalizzati per iscritto, assegnando inoltre il termine per la consegna del Piano modificato.

L’approvazione del Piano della Qualità della fornitura non implica approvazione dei Piani della Qualità dei singoli interventi, che saranno valutati singolarmente secondo le modalità previste dai cicli di vita adottati.

Consip si riserva un massimo di 10 giorni lavorativi dalla consegna del Piano di lavoro e del Piano della Qualità di intervento per la loro approvazione. Le eventuali osservazioni sui contenuti dei suddetti documenti e le conseguenti modifiche, nonché il termine entro cui consegnare i documenti aggiornati, saranno comunicate in forma scritta entro 10 giorni dalla consegna dei documenti.

Consip si riserva di procedere all’approvazione di tutti i prodotti previsti quali risultati delle attività entro termini di volta in volta concordati in funzione della specificità dei documenti.

Gli eventuali rilievi sui documenti, saranno comunicati da Consip in forma scritta, assegnando inoltre il termine per effettuare le correzioni. Il Fornitore dovrà provvedere all’aggiornamento dei documenti senza oneri aggiuntivi per Consip.

L’approvazione dei documenti rappresenta l’accettazione dei documenti stessi.

4.16 Trasferimento di know how 

Nel corso della fornitura potrà essere richiesto al Fornitore di assicurare a personale Consip, o a terzi da essa designati, il trasferimento del know-how sulle attività condotte, al fine di rendere l’eventuale prosecuzione delle attività quanto più efficace possibile. Tale periodo di affiancamento, il cui impegno è stato stimato da Consip in un massimo di 40 gg/persona, sarà organizzato secondo modalità da concordare e potrà prevedere sessioni riassuntive, sessioni di lavoro congiunto, presentazioni, tavole rotonde, ecc.

4.17 Strumenti di Documentazione

La documentazione prodotta in esecuzione della fornitura dovrà essere compatibile con i seguenti strumenti:

· MS Project

· MS Word

· MS Excel

· MS Power Point

· MS Access

· Business Object

· Acrobat (reader, creator, etc.) 

e con eventuali altri strumenti che Consip riterrà opportuno utilizzare, con cui verrà comunicata con congruo anticipo al Fornitore.

Per la rappresentazione del modello dati lo strumento specifico a corredo della documentazione prodotta è ErWin.

L’utilizzo di ogni altro strumento dovrà essere preventivamente concordato con Consip.

Consip si riserva di variare o di introdurre nuovi strumenti di documentazione.

4.18 Luogo di lavoro 

Le attività oggetto del presente Capitolato saranno svolte presso le sedi Consip e presso le Amministrazioni di Rom (MEF). Non si esclude comunque la necessità di interventi, anche significativi, in sedi diverse da quelle indicate. 

Il personale preposto alla esecuzione dei servizi dovrà essere dotato di proprio personal computer e relativo software, comprensivo di un antivirus aggiornato.

E' fatto divieto di utilizzare le stazioni di lavoro per il collegamento alla rete interna contemporaneamente al collegamento via modem a internet o alla rete esterna.

Il collegamento a Internet sarà permesso o da postazioni di lavoro individuate e messe a disposizione da Consip oppure tramite un proxy server definito da Consip.

Consip renderà disponibile al Fornitore il servizio di posta elettronica, tramite la definizione di caselle personali su serventi Consip. 

Gli ambienti messi a disposizione dalla Consip saranno utilizzabili nel normale orario di lavoro.

4.19 Standard

La Consip si riserva di emettere nuovi standard o di modificare gli attuali anche durante il corso della fornitura, dandone congruo preavviso al Fornitore. Tali nuove indicazioni dovranno essere adottate per tutti i nuovi interventi, mentre verranno concordate le eventuali modalità di transizione per gli interventi in corso al momento.

Nel caso che durante la fornitura vengano svolti anche sviluppi prototipali di software si elencano gli standard da applicare:

· Standard di Nomenclatura:

· Oggetti di Database Oracle e Sqlserver

· Schema concettuale e logico dati

· Standard di programmazione

· Standard di Documentazione:

· Manuale di Gestione

· Modellazione dati

· Standard Datawarehouse

· Architettura

· Disegno Fisico degli Ambienti

· Indicazioni per lo sviluppo

· Standard Conteggio Function Point

· Indicazioni generali

· Applicazioni data warehouse

· Interfaccia Utente Grafica

· Effort progettuale

4.20 Deliverable

Tutta la documentazione dovrà essere prodotta sia su supporto cartaceo che elettronico, e consegnata anche nel formato sorgente dei singoli tool utilizzati (ad esempio Word).

I deliverable della fornitura, attualmente individuati, sono i seguenti:

· Piano di lavoro

· Piano dei progetti

· Sintesi dello stato avanzamento lavori

· Documenti di analisi

· Studi di fattibilità

· Strategia di gara

· Piano di comunicazione

· Presentazioni

· Piano della qualità della fornitura

· Piano della qualità di intervento

· Indice della consegna

· Indice dei deliverable consegnati

Peraltro, nel corso delle attività, potranno essere individuate altre tipologie di prodotti da consegnare i cui contenuti saranno congiuntamente concordati.

CONTENUTI DEI DELIVERABLE

Tutto il materiale prodotto in esecuzione della fornitura sarà di esclusiva proprietà della Consip, che ne potrà disporre liberamente. 

Tutti i deliverable realizzati nell’ambito della fornitura devono rispondere ai requisiti stabiliti nel Piano di Qualità della fornitura.

Tutti i documenti dovranno essere particolarmente curati negli aspetti di:

· comprensibilità

· accuratezza

· adeguatezza

· aderenza

· modificabilità

4.21 Piano di lavoro 

Il Piano di lavoro è un documento che racchiude l’insieme delle attività pianificate, i tempi previsti e le risorse coinvolte, consente di estrarre delle informazioni sintetiche sullo stato di avanzamento dei lavori e di prevedere il rispetto complessivo degli obiettivi quantitativi e qualitativi. Nel Piano di lavoro si riportano suddivisi per tipologia di intervento, il dettaglio delle attività di ogni singola fase, tempi previsti, e risorse da impiegare. 

Coerentemente con le caratteristiche dei singoli interventi, i cicli di vita definiti e lo stato temporale (piano iniziale o aggiornamento), riporterà: 

· codice, nome e descrizione dell’intervento e, se significativo, relativo stato (sospeso, cancellato, ecc.);

· elenco delle fasi/attività e relative date di inizio e fine, previste ed effettive;

· prodotti di fornitura delle singole fasi/attività e relative date di consegna, previste ed effettive;

· impegno, stimato ed effettivo, suddiviso per mese e figura professionale;

· risorse da impiegare sulle singole attività 

· percentuale di avanzamento delle singole attività

Si precisa che: 

· Le date di consegna dei singoli prodotti di fase potranno variare per ciascun intervento, anche con date intermedie nell’ambito della fase;

· le date finali delle varie fasi, devono essere comprensive, ad esempio,  anche dell’ eventuale tempo di approvazione dei prodotti;

· dovrà essere esplicitata, quale attività separata all’interno della relativa fase, l’attività di riesame, verifica, validazione;

· nel caso di interventi che prevedano la suddivisione in sotto-interventi, il piano dovrà dettagliare, anche in termini di stime, ogni singolo sotto-intervento.

Il Piano di lavoro è tipicamente un documento in formato MS Project, completato con testi in formato MS Word.

4.22 Stato Avanzamento Attività

E' una sezione del Piano di lavoro che descrive lo stato di avanzamento delle attività di un intervento ed il consuntivo delle attività ad una specifica data.

Le informazioni che dovrà contenere sono:

· codice, nome e descrizione dell'intervento;

· data a cui si riferisce l’avanzamento; 

· stato delle attività alla data in termini di:

· attività significative concluse nel periodo in esame;

· attività significative in corso e/o previste a breve;

· razionali di ripianificazione, scostamento eventuale delle date e dell’impegno; 

· vincoli/criticità e relative azioni da intraprendere e/o intraprese;

· impegno effettivo in giorni persona per fase/attività e per figura professionale.

Dovranno inoltre essere evidenziate le situazioni fuori linea, i fatti nuovi emersi, i razionali di eventuali ripianificazioni, i vincoli/criticità e relative azioni da intraprendere e/o intraprese ed ogni altra informazione utile al controllo delle attività. 

4.23 Piano dei progetti 

Il Piano dei progetti, che deve essere suddiviso per singolo progetto specifico, deve contenere:

· la suddivisione delle fasi in attività; 

· le date di inizio e fine delle singole attività;

· le date di consegna dei deliverables;

· le risorse allocate alle singole attività;

· le stime di impegno per singola attività.

Per quanto riguarda lo stato avanzamento del singolo progetto dovranno essere evidenziate:

· la percentuale di completamento di ogni attività;

· il consuntivo delle risorse impiegate, in termini di giorni;

· i prossimi passi.

Dovranno inoltre essere evidenziate le situazioni fuori linea, le criticità esogene ed indogene alla struttura, i fatti nuovi emersi, ed ogni altra informazione utile al controllo dei progetti. 

Il Piano dei progetti è tipicamente un documento MS Project, eventualmente completato con testi in formato MS Word e MS Power Point.

4.24 Sintesi stato avanzamento lavori 

La sintesi dello stato di avanzamento dell’intero Programma di razionalizzazione della spesa, intesa come l’aggregazione degli stati di avanzamento lavori dei singoli progetti, deve riportare:

· la percentuale di completamento di ogni attività;

· le successive attività e relative date previste;

· il consuntivo delle risorse;

· le criticità ed azioni intraprese per il loro contenimento.

Tipicamente è un documento in formato MS Word o MS Power Point.

4.25 Documenti di analisi

Con la dizione documenti di analisi si intende sia documentazione esaustiva e completa relativa a singole attività svolte, sia documentazione di sintesi relativa ad attività eseguite nei singoli progetti assegnati, sia documentazione integrativa o complementare. 

Gli specifici contenuti potranno essere definiti solamente in funzione delle singole attività. 

In via preliminare si possono indicare alcuni contenuti:

· descrizione della situazione attuale

· descrizione della soluzione e delle alternative

· business case e analisi comparative

· modalità di validazione dei dati che vengono veicolati ai vari destinatari, sia interni che esterni

· schemi dati

Tipicamente sono documenti in formato MS Word, corredati, eventualmente, da risultati prodotti da specifici tool (ad esempio schemi dati).

4.26 Studi di fattibilità

Documento contenente l’analisi dell’iniziativa oggetto dell’intervento, in termini di descrizione delle caratteristiche principali, di valutazione del contesto di riferimento (analisi della domanda e dell’offerta), dei punti di forza e di debolezza e delle condizioni abilitanti alla realizzazione della stessa. Lo studio è in genere accompagnato da un’analisi economico/finanziaria nella quale vengono esplicitati i costi e benefici e verificata la fattibilità.

4.27 Strategia di gara

Documento contenente l’analisi dell’iniziativa oggetto dell’intervento, viene prodotto a valle di uno studio di fattibilità. La definizione della strategia di acquisto si articola oltre che in un’analisi economico/finanziaria, nella definizione delle caratteristiche della gara definite in termini temporali, qualitativi e quantitativi e nella definizione dei criteri di aggiudicazione.

4.28 Piano di comunicazione

Il documento in oggetto riassume gli specifici obiettivi di comunicazione di medio e lungo termine e per ciascuno di essi, l’insieme di strumenti di comunicazione ritenuti più idonei e la frequenza di utilizzo degli stessi. Il documento contiene inoltre i ruoli e le responsabilità. Il formato con cui viene presentato il deliverable in esame è in genere una presentazione MS Power Point.

4.29 Presentazioni

Le presentazioni rappresentano una vista sintetica dei documenti citati precedentemente o sono documenti di sintesi autonomi. Devono essere corredate da una parte descrittiva quando gli argomenti proposti non siano trattati in documenti di dettaglio. Su esplicita richiesta di Consip le presentazione dovranno essere prodotte in lingua straniera (inglese o altra lingua europea).

Tipicamente sono documenti in formato MS Power Point.

4.30 Piano della qualità della fornitura

Nella redazione del piano il Fornitore terrà come guida lo schema di riferimento di seguito descritto.

1.
Scopo del Piano della Qualità


(contiene lo scopo del piano della qualità ed una sintesi dei suoi contenuti)

2.
Documenti di Riferimento


(contiene l'elenco dei documenti di riferimento al piano della qualità)

3.
Glossario
(contiene le abbreviazioni, gli acronimi, le definizioni, che saranno utilizzati all’interno del documento)

4.
Gestione

4.1 Organigramma ed Interfacce

(contiene l'organigramma della fornitura con l'identificazione dei responsabili delle varie attività della fornitura, del responsabile dei controlli da svolgere, del responsabile della gestione della configurazione, del responsabile della gestione delle non conformità e le relazioni con le altre organizzazioni coinvolte nella fornitura)

4.2 Ruoli e Responsabilità

(contiene le responsabilità di ciascun ruolo definito nell'organigramma della fornitura. Utilizzare una matrice, denominata “matrice delle responsabilità”, per sintetizzare le responsabilità assegnate )

5.
Documentazione
(contiene l'insieme di tutta la documentazione da produrre nel corso della fornitura)

6.
Norme e convenzioni

(contiene le modalità di erogazione dei servizi, con particolare riferimento alla sequenza delle attività previste per ciascun servizio)

7.
Obiettivi di qualità


7.1
Requisiti di qualità contrattuali

(contiene gli attributi della qualità relativi a ciascun servizio (caratteristiche e sottocaratteristiche), le metriche con cui misurare gli attributi, i valori limite delle metriche ritenuti accettabili (valori di soglia))
7.2
Obiettivi di prestazione

(contiene gli obiettivi di prestazione della fornitura)
7.3
Procedura di valutazione della qualità

(contiene la procedura di valutazione della qualità dei servizi)
7.4
Informazioni di Qualità ed Archiviazione

(contiene le modalità di archiviazione delle registrazioni della qualità)
8.
Riesami, Verifiche e Validazione

(contiene l'indicazione della tipologia di controlli (riesami, verifiche, validazioni) da effettuare, degli strumenti da utilizzare per i controlli, la modulistica di rendicontazione dei risultati per tutte le attività di fornitura e la modulistica per la rilevazione della soddisfazione di Consip)

9.
Segnalazione di Problemi ed Azioni Correttive

(contiene le modalità di gestione di problemi, il tracciamento e la risoluzione delle non conformità e delle azioni correttive)

10.
Strumenti, Tecniche e Metodi

(contiene l'indicazione delle metodologie, degli standard dei deliverable, degli standard di utilizzo di prodotti per le attività di erogazione dei servizi e di produzione della documentazione)

11.
Controllo dei subfornitori

(contiene le modalità di qualificazione e controllo dei subfornitori e l'indicazione delle attività che il singolo subFornitore eseguirà)

12.
Raccolta e Salvaguardia dei Documenti

(contiene le modalità di raccolta e conservazione della documentazione della fornitura ed il periodo di mantenimento previsto per la documentazione stessa)

13.
Formazione ed Addestramento

(contiene la descrizione delle attività di formazione e di addestramento inerenti la fornitura)

14.
Gestione del Rischio

(contiene le modalità di identificazione e controllo dei rischi)

15.
Analisi e dati per il miglioramento

(contiene le modalità di rilevazione, analisi e rendicontazione dei dati per le attività legate al miglioramento dei servizi)

4.31 Piano della qualità di intervento

Nella redazione del piano il Fornitore terrà come guida lo schema di riferimento di seguito descritto.

1.
Scopo del Piano della Qualità


(contiene lo scopo del piano della qualità ed una sintesi dei suoi contenuti)

2.
Documenti di Riferimento


(contiene l'elenco dei documenti di riferimento al piano della qualità)

3.
Glossario
(contiene le abbreviazioni, gli acronimi, le definizioni, che saranno utilizzati all’interno del documento)

4.
Ruoli e Responsabilità

(contiene le responsabilità assegnate per l'intervento. Utilizzare una matrice, denominata “matrice delle responsabilità”, per sintetizzare le responsabilità assegnate)

5.
Obiettivi di qualità

(contiene gli attributi della qualità (caratteristiche e sottocaratteristiche) dell'intervento, le metriche con cui misurare gli attributi, i valori limite delle metriche ritenuti accattabili (valori di soglia) e la procedura di valutazione della qualità)

6.
Ciclo di Vita

(contiene l'indicazione delle fasi metodologiche da effettuare, dei criteri di uscita delle fasi e della documentazione da produrre, solo se diversi da quelli descritti nel Piano della Qualità della fornitura)

7
Riesami, Verifiche e Validazione

(contiene l'indicazione della tipologia di controlli (riesami, verifiche, validazioni) da effettuare, degli strumenti da utilizzare per i controlli e la modulistica di rendicontazione dei risultati per tutte le attività di fornitura, solo se diversi da quelli descritti nel Piano della Qualità della fornitura)

8.
Strumenti, Tecniche e Metodi

(contiene l'indicazione delle metodologie, degli standard dei deliverable, degli standard di utilizzo di prodotti per lo specifico intervento, solo se diversi da quelli descritti nel Piano della Qualità della fornitura)

9.
Gestione del Rischio

(contiene le modalità di identificazione e controllo dei rischi per l'intervento)

4.32 Indice della consegna

L'indice della consegna è il documento che riporta il contenuto di ogni supporto magnetico o CD consegnato.

In particolare il documento deve riportare l'elenco delle cartelle, delle sottocartelle e dei file contenuti nel CD o nel supporto magnetico.

Nel caso di consegna della documentazione in sola via telematica, l'indice della consegna dovrà riportare non solo le cartelle, sottocartelle e file oggetto della consegna ma anche il percorso per accedere alla documentazione.

4.33 Indice dei deliverable consegnati

L'indice dei deliverable consegnati è il documento che riepiloga tutti i deliverable consegnati evidenziando quelli consegnati nell'ultimo mese.

In particolare per ogni deliverable consegnato, il documento deve riportare:

· Codice del deliverable;

· Titolo del deliverable (se applicabile)

· Data ultima consegna

· Nome dei file del formato elettronico

· Note
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INDICATORE







DESCRIZIONE















Spesa di Riferimento per le 







categorie affrontate















Massimale Annuo















Transato















Riduzione dei costi unitari















Valore complessivo della spesa delle P.A., per le  categorie mer







ceologiche 







oggetto di azioni di razionalizzazione da parte di







Consip







. Tale valore 







considera l’







effetto “







benchmark







”: mentre le amministrazioni dello Stato sono 







tenute ad 







approvigionarsi







utilizzando le convenzioni







Consip







, le restanti P.A. 







hanno facoltà di aderire alle convenzioni stesse, ovvero 







devono utilizzarne i 







parametri di qualità e di prezzo







per l’acquisto di beni comparabili















Valore del quantitativo massimo previsto nelle convenzioni







Consip







, 







rapportato su base annua















Valore degli ordini effettivamente transitati attraverso il sist







ema 







Consip







. Non 







include il valore di quanto acquistato dalle pubbliche amministr







azioni al di 







fuori delle convenzioni 







Consip







, a condizioni economiche migliorative delle 







stesse















Applicazione della percentuale di riduzione dei costi unitari al







totale della 







spesa di riferimento affrontata a pari quantità
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